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Uno dei più chiari segni della forza! di uno 
Stato è questo: che i suoi governanti faccieno 
sempre quello che reputano utile ai loro disegni 
ed al bene pubblico, senza preoccuparsi dell’im- 
pressione che i loro atti possono produrre nei 
Presunti o veri antagonisti od avversarii. Una 
simile condotta può talvolta apparire poco mi- 
surata è non ispirata ad opportunità; ma ha 
il vantaggio inestimabile di impedire che du 
equivati, più © meno abilmente alimentati, 
nascano illusioni soventi pericolose, Questi so- 
nd certimente i pensieri che ispiratono il 
scorso' pronumniziata dall'imperatore  Gugliol- 
mo II, il quale si è recato allo manovre di 
Alsazia-Loreno, nel palazzo imperiale di Stra- 
shurgo. 

A noi italiani educati, pur truppo,dalle pau- 
xo governative ad aver timore della nestra 
sento ombra è a scambiare per alta sapienza 
pelitica, la paura che francesi 0 tedeschi, od 
anche gli austriaci sì formalizzare 0 
impermaliro per qualche nostro atto; a noi 
italiani potrà fors parere che Pimperatoto di 
Germania, visto che non ce n'era necessità, 
avrebbe potuto anche fare a meno dî infiggere 

iù addentro nel cuore dei patriotti francesi 

dolore per lo conseguenze della del 
1870-71, mostrando PAlsazia @ la Lorena indis- 
solubilinente legato all'impero, e la generazio- 
ne nuova del e Reichsland » spasimante d'a- 
moro dietro la Germania. Al rappresentante 
della maestà imperiale parve più dignitoso l'es- 
sere sincero che abile. Egli, ansi, nella piena 
coscienza della sua forza, tutto governato dal- 
l'alto idealo della. grando patria tedesca, ha 
creduto di potere, ha sentito di dover fare 
completa astrazione dalle peculiari condizioni 
d'animo dolla Pruncia, a cui vigile sentinella 
avananto guarda imperterrita Mota, per trarre 
logiche deduzioni dagli applausi che lo avorano 
safutato al suo arrivo. 

Fd è così che, mentre lo Stato maggiore fran- 
cene sî accanisce a Rennes contro un tomo,, di 
null'altro colpovole che di, esserne. già. stato la 
vittima; e mentre i fogli nazionalisti della 
Repubblica eredono di compiere opera altamen- 
to patriottica confondendo un atto di ingiusti- 
zia sociale con un aito di patziattiwo (0h po 
vero putriottilmo* francese!) Ta voce imperiale 
suona serena ‘ed elevate, come li eco di 
una coscienza franca, secura, di niente dubbio- 
sa © timorosa, invitando L'irrequieta coscienza 
francese a concentrarsi in sè stessa, per rendi 
si stretto conto di ciò che è irreparabile @ 
fatalo. 

Ma non è soltanto per questo che va rilovato 
î discorve imporiale i Strasburgo; biom ma: 
nifostaziono di un vecchio pensiero, del resto, 
che coglie, purnon cercandole, tutte le occa» 
gioni farm aperta. Dopo aver magnifica 
to l’azione dell'impero nelle provincia. restitui- 
te alla Germania, mostrando il governo e la 
generazione nuova stretti in un vincolo cemen- 
fato dalla comune prosperità; dopo avero così, 
parlato volendolo agli alsmziani e lorenesî, © 
senza volerlo ai francesì, all'ami prio. dei 

ualî fece la concessione degli amori della veo- 
chia. generazione, l'imparatote allargò il signi 
ficato delle suo parolo alle necessità della poli- 
tica interna di tutta ln Germania. E anche que- 
sta parte del suo discorso merita qualche atte 
zione. 

L'invito rivotto da Gugliehno Il a elero del 
paese dell'impero di adoperarsi affinchè « più 
vivi sieno it rispetto alla Corona © la fiducia 
nel gover n, si potrebio epiegare com no 
x 10 per tanto tempo ha peato su elero 
suddetto, di fomentare im tatti'i modi, por» 
borrimento cattolico, l’avversione contro Fim- 
peratoro protestanto. Ma questo imperatore 
uvehe ha soggiunto che e Pimperatore o lim- 
ero sono il solo appoggio della Chiesa, Com 
che, non seltanto lia data nuova vesto alli vec 
chia mon dellu, nocessania correzione fra 
Stato © Chiesa, ma ha fieramento manifestato 
un pensiaro tutto ghibellino della supremazio 
dello Stato. 

Nel Congreso cattolico di Neisso, il 45,0 fra 
4 Congressi tedenchî, il cardinale Kopp portò 
Saizion sottotimendo cos oo una anpliica 
religion, sottolineando così, con una ampli 
Ziono tendenziosa, la dichiamzione fatte dai de- 
legati bavareni che soltanto piera è ln 
fede poseno salvare la società. Guglielmo I1 
non nega i vantaggi della fede; credente com- 
vinto, non contesta che ls preghiem posa 1 
vero. i suoi vantaggi; mu alla e maggior po- 


civile, ed alle indulgenze diem oppone 
quelle più nocemarie dell'impero. E "il vocehio 
intagonismo che minaccia disegnarsi ; mè Fim 

store di Geramnia andrebbe questa volto a 
Rilroma! Tanto vero che mentio la stampa li 
beralo applaude, ln stampa ultramontana bron- 
tola. 3 

Brontolii ed è somo forse precoci. Il 
ciodo come Guglielmo JI ha risolta la crisi 

‘ocata dai voti del Landtay prussiano sui- 

a questione dei camali,; indica che egli non sì 
dipartirà mai dalla politica conservatrice; od 
il Centro potrà sempre ottenere qualche van- 
aggio nogoriando.. Ma, intanto, quello che più 
*mporta ora rilevare è la nuova manifestazione 
delta volontà imperiale. La quale mentre gri- 
da dul cuore dell'Alsazia: € Guai a chi toccherà 
‘1 paese dell'impero >, al cuore delta Germanio 
ta pervenire Pammonimento che e mano im- 
periale e scudo dell'impero sono tutto 
imarek, vivo, «pplaudirebbe 


IL.GRAN RIFIUTO 


Il presidente del Consiglio di guerra, 
she solo aveva facoltà di accogliere o ri- 
fiutare la testimonianza degli attachés mi- 
litari dell’Italia e della Germania, ha di 
chiarato stamattina di rifiutarla, e ha pro- 
ceduto oltre, nella via delle menzogne del- 
lo Stato Maggiore. Che significa, all’ulti- 
m'ora, questa decisione? E perchè fatta do- 
po la notizia data dalla difesa, che, cioè, i 
rispettivi governi avrebbero permesso che 
Schwarzkoppen e Panizzardi rendessero la 
loro testimonianza, per rogatoria, innanzi 
ai giudici dei loro pacsif 

Lo osservazioni » cui può dar luogo la 
decisione del colonnello Jouaust sono va- 
rie, 6 naturalmente contraddittorie, e più 
facilmente deducibili e apprezzabili dopo 
la sentenza, che prima. Le testimonianze 
di Schwarskoppew e di Poniszardi avreb- 
bero avuto, per la natura delle persone e 
dell'ufficio, un tal valose e una tale gravi- 
tà, che, una volta rese, a Roma e a Berli- 
no; 0.a Rennes, e una volta entrate in pro- 
cesso con la vesto è l’àutorità d'una vera 
© propria prova giuridica, non sarebbe stà- 
to più possibile eliminarle nella valutazio- 
ne definitiva di tutti gli elementi dell'ao 


cusa © della difesa, e tanto meno sarebbe 
stato possibile mostrar di disprezzarle, nel 
caso di una sentenza dî condanna. Ha vo- 
luto il colonnello Jouaust allontanare da 
sè il caliz iste della verità? o ha voluto mo- 
strare di non aver bisogno di nuove prove 
per proclamare l'innocenza. dell’accusato? 

La sentenza, ripetiamo, darà la dovuta 
risposta. 

Ìntanto, non è difficile affermare che.il 
rifiuto delle due testimonianze, o fatto per 
viltà, o fatto per carità dî patria, sim tut- 
to a beneficio dei generali diffamatori, Nel 
dubbio, nell’equivoeo, nell'ombra, essi han 
potuto far giuocare tutti i falsi © tutte le 
menzogne, che il mondo ormai conosce e 
qualifica; ma di fronte a un'affermazione 
precisa, a una dichiaraziono esplicita, e a 
una prova autentica insomma, che cosa po- 
trebbero o meglio avrebbero potuto op- 

rre? L'abbiamo visto col falso del petit 

Leu. Picquart è siato un anno in carcore, 
sotto l'imputazione di falso, per la raschia- 
tura del petit deu. Durante quell’anno, 
tutta una istruttoria fu svolta, attraverso 
mille ienze chimiche e morali, per 
venire alla discriminazione di Picquart; 
ma, malgrado l'anno di carcere, malgrado 
l’ ampia istruttoria, malgrado l' ordinanza 
di assoluzione, i giudici di Rennes guarda- 
rono sempre Piequart con oechio nemico, 
e i Lauth e i Gribelin ei Roget continua. 
rono a fare pettegolezzi e insinuazioni; fin- 
chè Paléologuo non sorso, alla fine, per di- 
chiarare che il colonnello Schwarzkoppen 
aveva confessato che il petit bleu era serit- 
to da lui e da lui mandata a Esterhazy. Al 
nomo di Sehwarzkoppen, tutti tacquero 
o se qualcuno osò di biascicare ancora. qual- 
che parola, fu per seusare l’opera sua. Il 
tedesco avevi parlato officialmente ; e non 
era più possibile seguitare a giocare d'a- 
stuzia e d'inganno... Sarebbe avvenuto lo 
steso, evidentemente, ove il ‘tedesco pri- 
ma e l'italiano dopo, avessero con la ga- 
rentia giudiziaria che non può essere re 
vacata in dubbio, confessata altamente la 
innocenza di Dreyfus. Che mrebbe avve- 
nuto, allora, dei generali falsari e arzigo 
golatori? 

Il presidente ha voluto dunque evitare 
la smerdtita formale, lo schiaffo morale i- 
nevitabile, in faccia ai suoi superiori: que- 
sto non è dubbio. Ma se avesse anche volu- 
to evitare la prova diretta dell'innocenza ? 

E se, nel primo caso, non aver voluto 
mettere gli uni di fronte aglî altri, î due 
ufficiali stranieri e gli ufficiali francesi, po- 
4rebbe costituire um mezzo giustificabile 
di difesa per lo Stato Maggiore del suo e- 
sercito; non costituirebbe, nel secondo c- 
so, un mezzo ingiustificabile innanzi a Dio 
© innanzi agli uomini, un mezzo ingiusti- 
ficabilo di offesa contro l'innocente, l'aver- 
lo privato delle testimonianze decisive per 
la sua sorte? 

Comunque si ragioni, qualunque via si 
pigli per comentare Patto del presidento 
di Rennes, sì arriva sempre, inevitabilmen- 
te, alla doppia ipotesi, o del giudizio d’in 
nocenza già formato © stabilito nel pensio 
ro del tribunale, o della denegata difesa 
a danno della vittima. È si prova natural- 
mente ribrezzo ad ammettere l’ultima i 
potesi. 


Ma, mentre scriviamo, arrivano i tele- 
grammi. della requisitoria di Carriàre. 

La conclusione di questa requisitoria, co 
me i lettori potranno verificare in altra 
parte del giornale, è la seguente: — Drey. 
fus ci doveva dare la prova della sua inno- 
cenza, e non ce l'ha data: dunque è colpe 
vole. — Quale ironia, se non fosse inanità 
cerebralo dell'oratore, e se ci fosse ancora 
bisogno di prove per stabilire l'innocenza 
di Dreyfus, quale ironia non sarebbe. que 
sta conclusione det Carrière, etalé un'ora 
dopo il rifiuto del presidente, di accogliere 
le testimonianze di Sehwarzkoppen e di 
Panizzardi? 

Ma sul serio si parla ancora delle prove 
d’innocenza! Sul serio sì chiedono ancora 
le prove della sua innocenza al povero mar 
tire? 

Ma chi e come e dove e quando ha mai 

esentato nina sola prova della sus colpa- 

ilità! O sono forse prove il falso telegram- 
ma di Panimzardì; ‘il falso documento di 
Henry; tutti i falsi, accertati e bollati del- 
lo Stato maggiore? La condanna di Drey- 
fus nel %, si è ottenuta con questi fa) 
che nessuno più discute ; con la perizia Ber: 


tillon del dordercau, che, dopo le confes- 
sioni di Esterhazy e la scoperta della carta 
pelure © tatte le altre esperienze calligra 
fiche, grammaticali, letterarie, militari, e 
dopo l'arresto della Cassazione, nessuna ha 
più il diritto di discutere sul sorio; e fu 
giustificata, poi, nel secondo periodo, della. 
lotta contro la Revisione, con la favola del 
le Confessioni di Lebrun-Renault, e in un 
terzo periodo con l'inchiesta, nientemeno, 
di Beaurepaire! E con tutto questo e do- 

0 tutto questo, si chiedono ancora a Drey- 
fus le prove dell'innocenza? 

Se noi fossimo nemici della Francia, noi 
lo augureremmo in momento, che, 
seguendo la traccia di Mercier e di Roget 
e lo conchusioni di Carrière, il tribunale di 
Rennes condannasse Dreyfus: quella com- 
danna segnerebbe il principio della guer- 
ra civile in Franeia, € il distacco perpetu 
© quindi l'isolamento della Francia, da 
tutto il resto del mondo civile, che da due 
anni assiste indignato ed esasperato a que- 
sta infame lotta del patrivtuemo contro la 
verità e la giustizia. Ma noi amiamo la 
Francia: noi le suguriamo ogni bene: soi 
vogliamo che essa resti un fattore di eivil- 
tà in Europa, non un fattore di barbarie; 
@ per questo non vogliamo deporre la 
speranza che i giudici di Rennes facciano 
giustizia davvero. 

La condanna di Dreyfus sarebbe la con- 
danna della Francia. 

E quella sentenza sarebbo un parzicidio. 

—_—_—& 


Il complotio contro la repubblica 
al 

PARIGI, 7, oro 10 ant, — (Jacopo). — La 
Lanterne sfermo cho lo molto perquisitioni © 

tesi im provincia, specio fa 
liege in casa del dd Dérou- 
lède a Tolosa nel domicilio del colonnello Per- 
de al Pali dilAmogonila diri ne: 
P. no 
tevoli risultati - 
si sarebbero trovati importanti documen: 
ti i quali dimostrano tutte la organizzazione 
del peeiotto rali n Prali 
Déronl scritto fe Rspublique 
nd Gue Paine die di den 
essere in connivenza coi realisti per fare il 
loro giuoco. « Tutts la mia vita — dico — 
di sincero republicano plebiscitario, dimostra il 
contrario è. 
dl i 
La madre di Clemenceau ammalata 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 7, oro 10 ant. — , — La 
oO u (Jacopo). " 
na gambe. 

L'età avanzata ne mette în pericolo la vita. 
G. Clemencean è partito coi fratelli per la 
Bretagna, a visitarla. 

mn 


cadere ia 
Un sindacato di disegnatori 
(ito miami peste) 
PARIGI 7, ore 10 ant. — (Jacopo). — I 
disegnatori che si reearono a Reunes, visto le 
difficoltà che vi incontrarono nell'esercizio del- 
la loro professione, fondarono un Sindreato 
presieduto dall'oramai celebre Renonard. 
Dal Sindacato sono esclusi i fotografi dilet- 
tanti. 


— oo ——_ 
Inghilterra e Transvaal 


PRETORIA 6. stata oggi pubblieata 
la rivposto del governo del Pranswna! all'ut- 
timo dispaccio del ministro inglese dello colonie, 


Chamberlain. 

ll governo del Transvaal ritira le proposte 
relntive ai dieci rappresentanti dei distretti mi 
nerarii e ai cinque anni di reridenta; accetta 
la proposta di migliorare la legge della franchi» 
gia elettorale; dichiara che non velle mai vio- 
lare la Convenzione di Londra; rifiuta di 
gliursi dei diriti internazionali; riguardo ‘alla 
alta sovranità si riferisce al dispaccio del 17 
agosto 1898 relativo all’arbitrato e chiede det- 
tagli rolativi alla riunione della Commissione 
mista, 


n'a 

LONDRA, 7, ore 15,8 pom. — (Emme). — 
Nella ri ‘del Transvaal alle ultime pro 
poste del ministro delle colonie inglese, È e 
spresso il rammarico che lo sue proposte sieno 
stato respinte. 

Xi &ovemo 8, Pretorie riconosco all'Inghi 
terra il diritto di prot i propri sudditi, 
ma rivendica al Transvaal pienamento ed as- 
solutamente i diritti di sovranità, su questa 
beso accettando ma nuova conferenza a Cape 
town. 

Il Morning Post ha da Pietermarritabui 
(Natal) che un telegramma da Capetown di 
fonte ritenuta autorizzata, annunzia che doma» 
ni sarà inviato a Pretoria un ultimatum del 
governo inglese; ma la notizia è certamente 
inesatta 

Probabilmente si tratta soltanto di fissare 
un termino alla soluziono della questiono. 

Tn questo momento si aduma il Consiglio dei 
ministri. 

L'adunanza è stata preceduta. da uno scam 
bio di comunicazioni fra lord Salisbury e Chat- 
berlain, fra lord Salisbury è la regina. 

Si aspetta una decisione importante. 

i — 


I cattolici tedosehi e l'imperatore 


(Nostro telegramma pertieolure } 


BERLINO, 7, ore 1 — (Hermann). — 
Molto commentato è il briudisì fatto ieri a 
Stmsburgo dall'imperatore, nel pranzo di gala 
dato al imperiale. 

Nella parte relativa alla azione del clero e del- 
la Corona, esww è giudicato como uma risposta 
precisa alle provocazioni del Congresso catto- 
fico di Neisse. 

In questo Congresso un oratore bavaruso di. 
se, come ricorderete: « Soltanto lo proghiera 
© la fede possono salvare l'attuale ordinamento 
dolla società. » Il cardinale Kopp dal canto 
suo disse - 

« Il Papato è la maggior potenza religione 
del mondo. Um tale futto è sgradito a molte 
persone, ma nom può venire negato, Il Papato 
esercita sul manda la maggiore influenza morale 
ed intellettuale ;- sicchè viene a essoro Pur 
bito del mondo, ed è sus ambizione rappre- 
senture per il bemo universale questa azione 
ncificatrime. » 

"Cosa dica limperataro = Strasburgo? Che 
i signori dela Chiesa, î quali esercitano tanta 
infiuenza suile nostre popolazioni, devono eser- 
citare tutta la potenza delle loro personalità 
© riento lasciaro intentato affinehà « il rispetto 
della Corona, e la fiducia nel goremo diven» 


» | gano sempre più forti; » perchè « oggi che lo 
spirito di incredulità va serpeggiando per il 
puase, la mano imperiale © lo scudo dell'impero 


costituiseorto la sola forza © la sola protezione 
cho abbia la Chiee. » 

La stupa liberale sî mestra soddisfntta per 
queste parole dell'imperatore. } giornali ultra 
montani sò mostrino riservati. Resi però, e 
specie le Germania, manifestano molta diff 

verso il nuovo ministro dei culti, Studt. 
eve 

L'agitazione carlista 

MADRID, 7 Il ministro dell'interno, 
Dato, conferma esservi un po' d'agitazione car- 
lista nella provincia di Barcellona; ma dichia- 
ra che non ha alcuna importanza. 

—r __o—— 


I funerali di Ristio 


BELGRADO, 5. — Nel pomeriggio hanno 
avuto lungo î funerali dell'ex-reggente e 
Vi hanno preso parte il ro Alessandro, Vex-re 
Milano, le autorità civili 0 militari, ;l corpo 
diplomatico è una folla immensa 
x-re Milano, jl metropolita ed il presiden- 
te del Consiglio, George ni pronwmziarene di 
accni ricorsi" 5 meriti di Ristie 

—l De 
 Lavivolazione al Venezuela 


WAGBHINGTON, 7, — Sccendo notizie por 

|wesstto al dipartimento di Stato, è scoppiata 

una rivabizione net Venezueli 
i 

Contro aperai italiani 

legram ma partigolare) 

Ala presenza doi depm- 

Moor © Wassilieff fu tenuta una 


di protesta spamento dei sorve- 


glianti italiani perchè preferiscono impiegare i 


amunbien di muratori è manovali e venne dociso | 


toro compatrioti e di invitare le autorità muni- 
cipali a includere uri contratti dî lavoro da osso 
dipendenti che saranno ingaggiati gli operai ita- 
liani solo quando vengano a mancare quelli in- 
digeni. 
————— > 
La filossera e l’aîta in Svizzera 
(Mostro telegramma particolare) 

(Domino). Nel Cantone di 
llo del Ticino — quì a Hau- 


fasone'Nlsterica nei vigna, ll Qumiglo fede: 
zalo ls ordinzto sna pronto asino per impedire 

FREE 
TT 
LA PESTE AD oPORTO 


OPORTO, 6. — Teri non vi fu alcun decesso 
nò alcun caso di pesto. 


oPORTO, 7. — 1 nie italianî, venuti qui 
a studiare la pesto, sono ripartiti ‘per lItali 


In giro per il mondo 


Grottaferrata e Pi: 

Grottaferrata è la Piedigrotta di Roma, come 
Piedigrotta è la Grottaferrata di Napoli. 

C'è sempre di meszo una grotta, che è il luo- 

dovo si tiene in fresco il vino. Piedigrotta 
ferrata non avrebbe ragione d’esistere senza lo 
ubbriacature. 

Cè un treno di tra Roma © Piedigrot- 
ta. A quando 1a &rena di tra Napoli 
Grottaferrata? Ho sentito dire che Te Società 
ferroviario non intendono accordarlo perenè a 
Grottaferrata mon c'è ferrovia. Meschivo prete- 
sto! 

E' strano però cho proprio a Grottaferrata 
manchi la strada ferrata 


Quando avremo ottenuto il treno di piacere 
ci sarà un'altra cosa da fare perchè Piudigrotta 
@ Grottaferrata siano allo stesso livello: biso 


fperà intadurro a Grottaforrata la sanzoni di 
iedigrotta. 


Forse l'imitazione non avrà fortuna, come tut- 
be imitazioni. 

i) mi torna a proposito una puncicatura 
che Spi mandato stomano l'amico Adollo Gia- 
quinto: un Avviso de mancia. 

‘Sarà data ‘na mangia generosa 
A chi aritrocerà, (sia morto 0 vivo), 
Un ritornello, 0 un semprice motivo, 
De le tante canzone romanesche 
Che so quest'anno fresche fresche. 
Perciò Lace a fa "sta cosa 
Se vadi a pija er premio meritato 
Da Tempoperso, a Via Piatobuttato. 


di Piedirota lar did "ella 
i N in particolare, ar 
topo anche all'infuori del loro effetto artistico. 
CI ULI mio conosoen- 
te, altrettanto imuumerto dello dence cho ti 
i, par esempio, desidera d'ab- 
che incontra so- 


» 
Questo giovano! 
metodo che lo salva da ogni pericolo. Quando 


tto ha pertanto inventato un 


vede una donnina che sgambetta lungo i mar 
ciapiedi, egli In segue un pezzo e poi lo mor- 
mora dolcemente: 

— Signorina, sentite! 

So la ragazza si rivolta, si capisce come la co- 
se va a finiro; ma so non si rivolta, il nostro 
timido don Giovanni It così: 

— Signorina, sentite! parole di Salvatace di 
Giacomo, musica di Francesco Paolo Tosti... 


x 

al riparazione d'un paragrafetto del mio Giro 

La Ninna nonna gho,il Ficramesco_ pabblicò 
giorni sono è proprio signor Coccia 
© non della contessa Lora. L'ho constatato or 
ora, con questi mieì occhi dallo di lince. 
La Ninna nonna fu pubblicata dal signor Camil- 
lo Coccia molti anni seno nell’ antico Capitan 
Fracasso, poi nel sno volumo di versi: IL libro 


degli amori 
Ma il curiosa è questo: che c'è in commercio 
il madesimo Libro degli amori, nella identica e- 
diziono © cn ‘tanto confessa Zora stampato 
sulla copertina al pasto dell'autore. Prego ansi 
quello tra i mici amidui ehe pomiede questo vo- 
lume di prestarmelo. Può servire por seopriro 
uns truffa libraria non del tutto muova, ma sem- 
pro ingegnosa. 

E mi spiego con un aneddoto del quale gnram 
tisco l'autenticità 

Quando Adolfo Russi tomò dall'America, una 
quindicina d'anni er sono, vendette a un edi- 
toro-tipografo, mi viterbesa, un suo libro 
interessantissimo: Ricordi d'America. 

Adolfo Rossi era allora poco noto, in Italia © 
il libro rimasa invenduto fino al giorno in cui 
Veditore, all'insaputa dell'autore, no cedette la 
intera edizione Edoardo Perino. 

Una sera Adolfo Rossi si presentò af telegrafo 
per spedire nn telegramma firmato, maturalmen- 
te, col suo nome © cognome, quando senti chie 
dersi dall'impiegnto: 

— Lei è Adolfo Romi? 
8ì, signore. 
L'sutore di Nakociàf 
Nakociù?! No. 

Non è lei che è stato in Ameries? 

Sì: ci sono stato, 

E non ha seritto un libro ovo narra le sue 
avventure nel nuevo mondo? 

— Sì 

— Ma allora V'uutoro di Nakociù è proprio lei! 

— Ma noi 

Gi volle, insomma del bello e del buono por 
venire in chiaro della faccenda. 


Era avvenuto che Perimo, dopo com- 
to l0 ok dl'editore viterbee, 


ato copertina @ nome mi Ricordi dAmerica; © 
con quel procedimento letterario cho a Tui solo 
era noto, sveva intitolate il libro Nakociù. Vat- 


re essere capita- 
le: solo ehe, invece di 
cambiargli i titolo del libro, gli hanno eam- 
biato... i titolo dell'attaro. 

lo frattanto lo avserto che ottimo Perino 
dovette pagaro at Adolfo Resi mille franchi 
per quel uo seheruetto del Nafoeîù.... 


x 

Gli ultimi bagni. Consigli della mamme ae 
corta alla figliuola: 
A un certo punto finigi di affogare e do- 
da aiuto. Vedrai che qualche generoso gio- 
vinotto verrà a salvarti. 

Ebbene? 

— Ho veduto ellettuarsi dei rave 

averauo avuto questo principio 
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IL PROCESSO DI RENNES 


(Dal nostro inviato speciale) 


L'uienza don 


— Ta folla d'oggi 
all'udicnza spera l'incredibile. Sarà wa mira- 
colo so qualcuno non rimarrà asfissiato. E tutta 
questa gento fino dalle sci attendora paziente: 
mente l'apertura del portone del Liceo. 

La prima notizia che è che il signor 
Gibbon, redattore del Blac) E erchadc. pade 
di Londra, è giunto con una copia del bonde- 
rea scritta di ea eurrenti calumo. P' 


Tutti i membri del Consiglio 
sei © tre quarti sono a © già si sente 
l'aria che qualche dichiarazione importanto è 
allo visto. 

Gil addetti militari accettano di deporre 

Non n'ingnanaro. Da prima Curridro 
una lettera del boema Camusky, il quole si dà 
Res ammalato. Rimarrà all'Adle) a dispoitione 

nsiglio di guerra. 

Si noti che il pretenl ute alla corona di Sar- 
bu, appartenente all'antica dinastra nenchè alla 
moderna lista dei testimoni di ire, a- 
vera un gran veglia di battersela; ma gli fu 
imposto di rimanore. 

L'importante vicmo ara. L'evw. Lalari si leva 
annunziando essergli pervenuto avviso dai co- 
lonnelli Schwarzkoppen © Panizzardi eho essi 
non verranno in persona a Ronnes per ragioni 
di ordine pubblico, ma sono disposti a deporre 
sottePil vincolo del giuramento con uia com- 
messione rogatoria inviata dal Consiglio di guer- 
ra. Questa notizia fa ottima impressione. Si lo- 
dano concordemente i governi di Germania 
Italia che accordarono ai duo ufficiali in facol- 
tà di testimoniare per la verità © per la giusti» 
zia. Quindi l'avv. Zabori chiede che ria fore 
lata senza indugio In Commissione rogatoria e 


cho per io di tempo si faccia uso in tut 
to la praticho necessario del telogroto. 

Paliologue, delegato del ministero degli este 
ri, — Ritiene che il ministero degli esteri non 
abbia difficoltà alcuna riguardo alla domanda 
dello difesa, però fu riserva sull'uso del tele- 
graio, che considera contrario alle norme della 


Carrière, commissario del . — Neppur 
quos oppone alla domanda lla difesa. Fa pe- 
osservare volgendo al suo ter 
mino, bisoguerebba “open per, 
deposiziom degli ex-addetti militari. 
trasta allo disposizioni tassative della 


legge. Le 

scio quindi il Consiglio di decidero in proposito. 
Seguono altri testi 

Intanto qualche testo è chiamato per chia 

rire qualche incidente verificatosi durante il 


N capo della sicurezza pubblica, Cocbefert 
narra la parto cho ebbe nell'arrento di Dray 

Appena ottenuta, il ld ottobre 1804, la pi 
ma perizia Bertillon, il gonerale Mercier il 
giorno stesso ordinò l'arresto di Dreyfus, dale- 
&ando il maggioro Du Paty de Clam o l’archivi- 
sta Gribelin a procedure all'istruzione del pro- 
cesso € chiamando Cochefert per procedere al- 
l'arresto. La mattina del 15 alle aro 9; Coche- 


tano Drey- 
fus, che era stato chiamato con il pretesto di 
tina iapezione cominciò la prova della 
dottattra. Cocltefort notò che Dosyine mostrò 
trtrbamento nen durante la dettatum, ma quan- 
do Du Paty lo investì con domando dette con 
voce terribile. Dreyfus protestò violentemente 
dicendo che ea avuto Deco pe 
l'altraggio fattogli © che quando Cosbelore 
invitò a seguirlo al carcero del Cherche-Midi, 
scorgendo un revolver, esclamò: « No, non vo- 
glio uecidenni, perchè voglio vivere per di- 
Mortenro la mia inocenza ». 

Sano le parole che diase anche ad Henry, che 
10 scortò in vettura fino’ sì Chesthie-Mide: © So- 
no como passo: Preferirei una palle. sella festa, 
Non sone colpevole. Qiest'accusa è la mia mor. 
Solignani falca srdinioni di Piequart, fe 

svignans icq 
leggero una cun pappolnta, nella quale si lagna 
il senatore "Traticue l'abbia chiamato un te 
afimonio falco. Invita quindi il senatore Tra- 
rieux è correggere l'espressione. 

TTrazicux ripeto quanto disse ieri © aggiungo 
— Confermo tutto @ ripeto che Savignaud per 
ma è un Larte falso co cho sampre pronto & pro. 
varglielo © è confermarglialo. 

Serignatd rimano malo e inutilmente il solito 
Gnbeln tenta confortare il collega. 

Quindi il generale Mercier annunzia che il 
comandante Grevelet gli ha pertito da Lo Mans 
la riglette de correspendonce che ln presenterà 
dopo che saranno state lette lo conclusioni del- 
Var. Labori. 

11 cancelliere, dà intanto lettura di uns lettera 
del capitano Humbert, il quale riferisca che it 
capitano Dreyfus gli domandò di entrare nel- 
l'ufficio di statistica e che il colonnello Bandherr 
ti si oppose. 

Il capitano Dreyfus dice che non fece passi 
presso È colomello Sander e cho non manife- 
stò il desiderio di entrare nell'ufficio di stati 
stica. 


La «regietto do correspondance » 
Nell'udienza di venerdì il tenento Rernbeim 
ricordò che presentatogli il comandanto Este 
rhasy, questi dicendo che woccupara doi tiri 
fanteria o d'artiglieria gli chiese il Mannato di 
tiro. Esendogli stato rifiutato chiese la « 
glette de correspandance » norma cioè della ri- 
«pondenza dei tiri, fondata sul motodo del pro- 
getto del Manuale di tiro 1894. 
Bernheim, ehiesto il permesso ai superiori, 
ro ad Esterhazy © insieme il rego. 
io delle fortezze, ove si trovano 
molti dati sui tiri. I volumi non furono mai re- 
stituiti dall'Esterhazy. 

Iavv. Demange chiede ra se la réglette con- 
segnata ad Exterhazy dal tenente Bernbeim era 
uguale a quella che ha mostrato al Consigho il 
goneralo Mercier 
S"Bernkeim. — Ho esaminato questa riglette 
4 l'ho trovata, al contrario di giianto gffurma il 
generato Mercier, nuova del tutto. IT generale 
Mercier ha affermato che questa riglette, duta 
ad un ufficiale, che abbia assistito alla scuola 
di fuoco, pnò awera il suo interessò «d emer da 
lui utilizzata senza aver il Manvale di tiro. La 
riglette presentata dal generale Mercier è in- 
vîce nuova © ion può servire che a condiziune 


possedere il Manuale di tiro, 3 
unque il generale Mercier ha tentato d'ia- 
+ gaunare il Consiglio ancora una volta. 


Mercier vuol scolparsi, ma Bernheim replifa 
ribattendo lo osservazioni di Mercier con molte 
esattezza. 

Le conclusioni dell'avv. Labori 

L'avv. Labori allora chiede di formalaro 16 

proprie conclusioni © di far ri al colome 
nello Schwarskoppon un questic@nrio relativa 
al berdereay, fondnento dell’ accusa contra 
Dreyfus. Le domando sono le segueni 

4) A quale data riceveste i documenti indi 
cati nel bordereau F 

) Erano essi della medesima scrittura def 
bordereuu, che voi conoscete dai fac-rimilif 


©) Cosa contenevano questi documenti P 
d) Ricevoste voi il di tiro, in ora 
ginale 0 in copia? 


€) Avete ricovuto la riglette de correspore 
dance concernente il tiro? 

f) Da quando © fino a. quando avete rics 
vuto i documenti ? 

9) E’ egli al medesimo fornitore di docta 
menti cho avete indirizzato il petit-blew, mon 
zionato nel colloquio tra l'ambasciatore tedesca 
conte do Miinster, ed il ministro degli affari o 
sterì, Delcassé? 

) Avete avuto rapporti diretti coll'impu- 
tato? 


Quindi l'avv. Labori ita le sue conclu 

sioni al Consiglio parchi deliberi in proposità 
La roplica fin: More: 

Il goneralo. Morcier, qualche incidenti 


di seconduria iriportanza, chiede la parola, 
Dl generale veste ci la grando uniforme 09 

me usava nei giorni solenni del pro-tso, 
Egli, si ca alla chiusura del processo im 
tenderà scagionarsi dalle accuse rivolî lie per 
'aty de 


lerà anche sulla deposizione di Du 
Cam. 

A proposito della qualo debbo osservare chip 
nella fino delia deposizione fatta dinanzi al ca- 
pitano Teveraier, Du Paty do Clim divo posse: 

lettere da parto della signora Droyfus, che, 
occorrendo, potrà far ricercare. Tal dichiarazio» 
no venne interpretata come una minacciî verso 
i generali, lasciando capire che possiede invece 
lottero loro e che se non lo salveranno saprà ven» 
dicarsi. 

Ma torniamo a Mercier alla sun a 

Infatti comincia con il lamentarsi d'esser sta 
to accusato di falso, dai giornali revisionisti @ 
con l'anniunziaro nuovi dati, che toglieranno glî 
ultimi equivoci © gli ultimi dubbi. 

A proposito della di Du do 
Cln O È Propotacttt contesta cho; ‘net dest, 
egli ordinò realmente di non tenere conto alcu. 
no delle traduzioni successive del dispaccio dol 
colonnello Panizzardi, quali erano state tra 
smesso dal ministero degli affari esteri. Adduco 
la testimonianza dell'archivista Gribelin @ del 


Borsdelfre. 
generato re. to Comigt 
precenta 


logia. 


Dico che il pli 


tranne, — dicono no 
ricordarsi (:) di aver veduto nel plico il 

cio Panizzardi. Tenta di combattàri 

ter con Freystaetter stemo chiedendo 

non parlò di questo dispaccio nella sua 

zione alla Corto di Cassazione. 

Il vecchio falsario fingo dimenticare che all 
Corte di Chssaziono Laroche, residente 
ai Madegucar, aveva già riferito lo 
zioni fattegli da fin 


dottier. Inoltre chi impedì di parlare al capi 
tano Freystuetter dinanzi le Camere riunito 
il primo presidente stesso Mazoao: 


resto prò parlare quanto vuole senza ee- 


trenta indigeni al 
giadizio o prega îl Consiglio di non prestar fede. 
allo parole di Froystaetter. 

Ave. Pemange. — E' un incidente estranod 
alla causa, questo. Il generale Mercier fa ua 
auto-difesa, che non ha nulla a che vedbre com 
Fimpatato Dreyfus. 

'erever. — Exorto di nuovo î giudici a non 
tener conto delle dichiarazioni del capitano Froy- 
staotter. Ripeto chv il dispaccio Panizzarti not 
fu messo nel dossier, perchè questo fu suggal- 
lato da lui all di Sandherr (che d 

crede Du Paty do C'um capaco 
sta la busta per introdurre il dispao» 
cio escluso, quando ebbe il plico per poriarlo al 
Consiglio di guerra. 

Eeco il salvataggio di Du Paty do Clam. H 
presidente Jouaust invita il generalo a non in: 
sistere. 

L'impressione generale, ancho nei mi 
dell’auto-apologia di Mercier è disastrosa, 
chè unizo messo da lui adcperato non fu 
che i fango gettato su di uno dei migliori ul 
ciali framvesi; spprefittendo dullb en nosensa. 
Lé testimonianze degli addetti militari 

respinto. 

Ore 10 ant. 

Carrièro leggo le suo conclusioni colle qi 
dichiara di non opporsi all'invio della let ra 
gatoris, a condizione che il Codice militare s& 

tato. 

TI trbunalo si ritira per delibera 
manda della difesa. 

Passa mezz'ora, coss, che indica come h 
scunsiono dello conelusioni dell'avv. Labori 
abbortonza animata. 

Il Consiglio rientra nell'aula. Il colomnella J 
uaust leggo un'ordinanza in cui il Consiglio 
guerra dichiara essore salo il presidente compe, 
tente a docidero, a” dibattimento aperto, sui 
mandati di comparizione o invio d' commissioni 
rogatore, e che il Consiglio è ncompetente sull 
ugestione sollevata dall'avv. Laberi 

TI colonnello Jounust aggiunge poi che si rò 
deriro alle conelusioni della difesa 

persone, alle quan 


sulla dop 


10 una sentenza a priori, ma non giudicare 
Si dico che Carrière pronunzierà la sua 
xi steso e che abbia ricevuto l' 
dal ministro dello guerra di contenere la sua re- 
quisitoria entro i limiti tracciati dalla Corte di 
Cassazione. 
lutermezzo di documenti 

Qre 2,10 pom, 

Il canvolliero Coupois legge l'esamo delle care 
to peluro di decumnto sui tiri identico all» care 
ta adoperata da, Esterhazy @ o quella del bo 
dersau, 


pu 


Ni 


va ® av. Labori legge varî dispacoî, î quali non 
%8-40 precisamente favorevoli alla moralità e allo 
Stato mentale del Cernusky. E' l'ultimo iiore 
della corona dei testimoni di Quesmay de Beau- 
Trepaire, 
> Quindi Labori chiedo al presidente se non ri- 
‘erette una lottera importante da Grenier, l’ex- 
refetto di Belfort. Il praidente non ne sa nul- 

- Prega Labori, so ne ha copia, di leggerla. La 
lettera è della massima importanza. Esterhzy, 
in data-del marzo ‘94 scrivo al suo amico Jules 

Roche, parlandogli di questioni militari © spe- 
icalmente dell'effettivo realo dello truppe fran- 
desi di sicurezza nell'ost. Di questi effettivi e 
della mobilitazione dell’esrcito francse, Esterha- 
27 gi Dreocoupa vivamente. 
isogna sapere che nell'ultimo dossier. segre- 
Sto! svelato dal capitano Cuignek, l'are. Lalori 
sorprese un documento che corrisponde a jue- 
sta lettera. E' una lettera carpita dalla solita 
Bastien, la € via ordinaria. » Ella emana da 
parto di Bohwarskoppen ed è in data del 29 ot- 
bre. Su questa lettera Schwarzkoppen tra- 
smetto al suo governo informazioni sopra l'ef- 
fettivo realo dell'armata francese. 
Chi informò Schwarskoppen, qual'è l’informa- 
tore di ottobre se non Esterhazy P 
Cuignet accorre a difendere il suo dossier. In- 
fatti — egli dico — malgrado il ritardo di 15 
iorni che separa l'invio di questo documento 
l'arrosto di Dreyfus l'informatore può essero 
ancora Dreyfus. Ma sì osserra: allora l'at*1- 
ché tedesco avrebbe atteso varie settimane per 
spedire dei documnti di massima importanza. 

L'incidente sebbene rapido, è dect:vo m fn 
voro della difesa, Labori ne fa risaltare maggior- 

la gravità leggendo la lettera di Esterhu 
tta al presidento dolla Cassitimo, 
3eau, in cui l'ulano confessa di aver dato dei do- 
ucmenti ed un modello di fucile falso, secondo 
ini, a Schwarzkoppen per ingannario. 

Giò aggiunto al fatto, che Estrhazy foce dise- 
gnaro il fucile dal signor calle, prova non solo 
Je relazioni dell'ulimo con Schwarzkoppen, ma 
fl suo indiscutibile tradimento. 

Ma il Consiglio non sembra. arreridersi a talo 
pridenza, 

lercier non contento della sua autoapologi 
fa onche la difesa di Esterbizy è dico che gli 
menti forniti da Esterhazy sarebbero sta- 

ti senza valore. 

Hartmihn ripeto le spiegazioni date riguardo 
al freno idropneumatico. Soggiunge che la nota 
del generale Mercier è inesatta. 

La seduta è sospesa. 

Durante il breve periodo di riposo giunge 
M.me Durand, la bella direttrico della Fronde, 
ghe si alza dal letto dopo quattro giorni di ma- 
lattia con sintomi di avvelenamento. La reduco 
è festoggiatissima. 

Andiamo a respirare un po’ d'aria libera per- 
chè tra poco dovremo respirare gli effluvi dei 
fiori dello stile di Carrière che devè pronunziare 
da 6ua requisitoria. 

La reguisitoria di Carrière 
re 3 pom. 
Tal dieci Ia seduta ricomincia. 
presidente dà la parola al commissario del 
‘goremo, Carriàre, perchò pronunzi Ia sua requi- 
sitoria. 

Tutti gli ufficiali che furono testi nel proces- 
0, si alzano @ Insciano la saln. Essi dovranno 
per ordine del ministero raggiunger le loro ri- 

tivo guarnigioni nel più breve tempo pos- 
sibilo. 

Quindi, fra l'attenzione 6 la curiosità genera» 
Ae, Carrière comincia la sua requisitoria. 


‘Ahimè! Carrière non parla, ma logge un ab-. 


bastanza voluminoso scartafnocio, 

L'imputaziono — ogli dice — ora posta di- 

Manzi a questo Consiglio di guerra è identica a 

uella sottoposta al Consiglio di guerra. del 
9504; si tratta, cià, di spero so il: capitano 
Dreyfus abbia, nel 1504, consegnato pd una po- 
tenza estera i documenti accennati nel borde- 
‘eau. 

Prometto che intende adempiere al suo dovere 
feon calma, moderazione ® giustizia assoluta: 

Questo è un processo di giustisin e d'interesse 
‘pubblico. E' questa la prima sentenza del foro 
Militaro che devo dimostrare como esso non 

ori la necessità della giustizia © priApalmen- 

dell'intàresso pubblico. 
5° Garridro s'ingolta in” speculazioni _ filosofiche 
‘tanto profondo che non posso seguirlo... n 20 
wentesimi la paroln. Non ne valgono la spesa. 

E' evidento. Egli temo di addentrarsi in un 
processo, che non conosce. Espon una teoria 
sulla cosa giudicata, poi comincia a diro che sul 
fondamento dell'uomo onorevole (quello di Mer- 
‘cier e d'Henry)si sapova che una Spia v'era nel- 
Io Stato magiiore. 

Dunque questi era 
Rrocesso con gl'identi 

da tanti fatti. 

Ta altro circostanze lu mimica assolutamente 
priginalo di Carrièro avrebbe destato lo più paz- 
‘no risate. Ma riudendo lo stesse accuse del '94 
‘senza che siano vagliate minimamente alla stro- 

0 dei nuovi fatti, dello nuove menzogne,; del- 
lE nuore vergogne ‘dello Stato maggiore, l'ant: 
mo è troppo triste. 

Eeco che cos'è i 
fd Guache esempio. 

‘nolo osaminare tecnicamente il bordereau. 

Il Mamuule di tiro (numero 5 dol bordereau) 
{pra alla portata di tutti — dico Carriàre. 

quo Esterbazy non avrebbe mai soritto che 
lara difficile procurarsNo... 

Un'altra. So il borderea è della fino di ago- 
to, non è Esterhazy che avrebbe scritto: e Je 
imais partir en manoeuvres. » 

ungue è di Dreyfus, 
sto è il metodo di Carrière. 


regie o sf la storia del 
dell'accusa distrut- 


logica per Carriàre. Ve ne 


glia a quelle del capitano Dreyfus, di sto fra- 
tello Matteo © del comandante Esterbazy. Os- 
serva che il capitano Dreyfus potò dare alla sua 
calligrafia la forma di quella di Matteo Dreyfus 
o di Esterhaay. (E' ln toria di Bertlloni} 

Afferma che il comandante Esterhazy non po- 
tera forniro informazioni serio; specio riguardo 

Cita alcuni documenti dell'incartamento se 
greto, di Cui accenna soltanto i numeri; © di- 
chiara di volersi ferzgare. soltanto alla frase: 
« Qui si è tranquilli » e soggiunge: € Voi sa- 
pete chi la scrisse. » 

Conclude col diro che il capitano Dreyfus ch- 
bo relazioni con la potenza À (ln Germania). 

Ore 12,5 m. 

Parando della giustizia militare, dico: « O 
se sî persa con quale cautela e con quale sa- 

cia esa procedo, non si può che chiamare ar- 
itrario ogni giudizio contro di essa. » 

E continua: « Bo Esterhazy avesse venduto 
i documenti, si averebbe la traccia dei denari 


pagatigli; invece fece sempre debiti. » 
% poco a poco dalla apologia di Estertazy 
sale al colmo, dicendo che Dreyfus dovera por- 


tare le prove dela sua innocenza e non lo ha 
fattol! 

La requisitoria di Carrière termina testuaì- 
mente così: € Io ebbi un momento la speranza 
di convincermi che Dreyfus fosse innocente, 
€, confesso, ne provai grande gioia, perchè mi 
sarebbe stato ben dolce rendere onore a un in- 
nocente. Ma più nvanzavo nell'esame dol 
dossier, più mi rendevo conto che Esterhazy 
non si poteva sostituire a Dreyfus. Infine, da- 
tanti a così numerose © leli testimonianze in 
tesa a questa sbarra, non evvi più dubbio possi- 
bile. Vî dichiaro dunque, signori, che Dreyfus 
è colpevole e domando contro lui l'applicazione 
dolla leggo. » 

Impressioni e previsioni 

A un certo punto della requisitoria, Dreyfus 
si volse verso l'avv. Labori e gli disse: Qu'il est 
malhereua d'entendre porter comme cal Egli 
restò tranquillissimo sino alla conelusione, 
resto, non inaspettata. 
dente rifiutandosi a mandare la lettera 


naro Dreyfus, Jouanst preferì sopprima 

Così Dreyfus sarà condannato dopo la requi- 
sitoria che è tutta un insulto contro le dichia- 
razioni fatte dai Governi d'Italia © di Germania 
© da varii diplomatici, primo fra i quali l'amba- 
sciatore conte Tornielli, il quale, come risulta 
dalla deposizione di Trarieux, dichigrò al Go- 
verno franceso cho Dreyfus era innocente e E- 
sterhazy. colpevole. 

Però il Consiglio di guerra non è concordo. 
Tutto dipende dallo spostamento di un voto. 

Domani l'avv. Demange pronunzierà la sua 
Miao 


sentenza si avrà lunedì, 


Belcrodi. 


INTORNO AL PROCESSO 


Lo stato d'animo di Dreyfus 

RENNES, 7, ore 11 ant. — (Belcredi). Fra un 
incidente e l'altro ho chiesto alla signora Labori 
notizie intorno alla salute di Dreyfus e elle suo 
idee. La signora Labori mi disue : 

« Il corpo di Dreyfus è debole, ma il suo mo- 
rale è altissimo. L'altro ieri lo visitò suo fratello. 
Parlando della difficoltà della assoluzione Matteo 
gli disse 


sarai condannato non potrai più soppor 
tare la deportazione. 

Alfredo gli rispose 

— Non occupartene : fo non sento più dolore. 
Non ho che un pensiero: essere riabilitato, poi la 
mia vita è finita. Se sarò condannato tu ’ricomin- 
cierai il lavoro. To ordinerò al mio corpo di resi- 
stere fino al giorno in cui la mia innocenza non 
sia soltanto una conviazione di molti come ota, ma 
sia ufficialmente stabilita. 

< Se sarò condannato non verserò una lagrima. 
Non no ho più che per la gioia, come stamane 
quando udii Trarieux: ma tu non perderai un 
ininuto. 

< E ne lo fece promettere ». 


Un appello patriottico 

PARIGI, 6, ore 5,40 pom. — (Jacopo). Jules 
Claretio pubblica nel Temps una lettera aperta 
al presidente ed ai giudici del Consiglio di guor- 
ra di Rennes. 

Ty questa lettera vibrante di intensa commo- 
zione, l'illustre serittoro chiede che sì ascolti 
la sua parola, inspirata alla verità ed all'amore 
di patria « como si udì quella del principe serbo 
in rottura con la luogotenenza austriaca » e così 
conclude: 

« Toneto nelle vostre mani la sorte della Fran- 
cia. Be, como molti, non vi siete convinti della 
innocenza di Dreyfus, almeno del dubbio e della 
incertezza devo profittare l’accusato. Siate 
uomini; ascoltate la giustizia; ridate In calma 
alla nazione; unite i due gridi: « Viva l'esercito, 
Viva la giustizia! » a quello di « Viva la 
Francia. » 

Gli ex-addetti parleranno? 

PARIGI, 7, ore 10,15 ant. — (Jacopo). Quan- 
do sarete in possesso del mio telegramma vi 
surà già nota quale decisione avrà preso il Con- 
siglio di guerra di Rennos rispetto alla citazione 
degli ex-addetti militari Panizzardi © Schware- 


koppen. Quì è generalo l'opinione che in ogni 
coso tanto Panizsardi quanto Schwarakoppen 
rifiuterebbero di deporre; maò prima da risol- 


versi fa questione principale se la rogatoria 
verrà o no trasmessa, il telegramma di Labori 


ed al Ro d'Itali 


all'imperatore di Germani 
potendo tenersi in conto 
citazione. 

A proposito di questo telegramma devo tra- 
smetterri una notizia che ha il suo valore. 

Fu detto che quel telegramma fu un colpo di 
testa di Labori; ora il suo collega Demange fa 
sapere che il passo venne fatto di comune ao- 
cordo. 

La situazione inspira a Jaurès un importante 
articolo. Il suo titolo « Responsabili » ne 
procisa il contenuto. Vi è dett) 

« Oggi la grande questione che domina tuttò 
è questa: Panizzardi e Schwarskoppen, logal- 
mente citati dalla difesa, risponderanno ossi 
alla citazione? Se vi si sottraggono, avranno 
una grande responsabilità nel nuovo delitto con- 
tro l'umanità. 

« So bene che l'Italia © la Germania fecero lo- 
devoli sforzi per aprire gli occhi dei nostri go- 
verni, ma dica l'Europa, la quale ha giudicato 
Con tanta severità lo cinesi difigonti della Fran: 
cid, se i Governi, d'Italia e Germania fecero 
tutto quanto dipendeva da essi per dissipare le 
tenebre. Ad ogni modo gli incidenti di Rennes 
obbligheranno Germania e Italia a prendere un 
atteggiamento netto. 

« Finora nella stampa estera si parlò soltanto 
della responsabilità della Francia; ora l'appello 
dirotto dalla difesa di Dreyfus ni Sovrani, chi 
hanno qualità per autorizzare Schwarskoppen e 
Panizzardi, mette in giuoco la responsabilità 
dell'Europa. Aspettiamo. » 

Evidentemente Jaurés, il quale sa meglio di 
qualunquo altro che i telegrammi di Labori si 
luo Sovrani non potrebbero portare da soli co: 
seguenze legali, parte dall'ipotesi che il Consi- 
glio di guerra ammette la testimonianza di Pa- 
nisardi o di Schwarzkoppen; ma se la respin- 

(E' quanto è avvenuto, e noî commentiamo 
in altra parte gel giornale). 

« Nell'Autorité, Cassagnao sembra prevedore 
che la testimonianza degli ex-addetti sarà re- 
spinta. Egli scrive: 

Ammettete per un momento che l'impora- 
tore dia la sua parola e la faccia portare n Ren- 
nes da Schwarkoppen al Consiglio di guerra. 
Che avverrà se questi passa oltre e condanna 
Dreyfus, dando così una smentita ingiuriosa 
all'imperatore di Germania? » 

Questa osservazione di senso comune Inscia so- 
spettare che il rifiuto di intendere Panizzardi 
preluda alla condanna di Dreyfus. 


1l <bordereau » 

Però ti preannuncia qualche sorpresa. Il Petit 
Bleu stampa, a lettero cubitali, quanto segu 

< Il signor Gibbons (’) partito ieri dall’Inghil- 
terra ed arrivato stasera a Rennes, porta a no- 
mo di Esterhazy un Bordereau identicamento 
simile a quello del 1894. 

« Questo borderedu è seritto dalla stessa mano 
© lo accompagnano varii certificati legalizzati di 
solicitors, attestanti che fu soritto corrente 
mente. 

« Gibbons deve rimettare oggi a Jouaust que- 
sto documento decisivo, il cui fac simile sarà 

ubblicato dal giornale illustrato Dlak oud 

ite. » 

Su questo stesso argomento il nostro corrisponde: 

pdinose ci telegrnta us 

LONDRA, 7, ore 12 mer. — (Emme). Sabato 
prossimo il Bla:k and White pubblicherà un 
nuoro documento esterbaziano. 

L'ex-maggiore ha trascritto alla presenza di 
testimonii, a memoria, senza aver sott'occhio il 
fac-simile del bordereaw. 

Quantunque egli abbia usato carta e penna 
differenti, la copia è risultata essenzialmente 
identica all'originale. 

Il documeato sarà presentato a Rennes e ac- 
compagnato da giuramento giuridico. 

La prove del processo 
Una dichiarazione ufficiosa 

PARIGI, 7, ore 10,20 ant. — (Jacopo). — 
N Figaro analizza stamano tutto lo prore che 
si sono raccolte sulla indubbia colpabilità di 
Ecterkaxy. A suo avviso l'ultima e decisiva è 
quella offerta nella seduta d'ieri da Paleologno 
con la sua dichiarazione relativa al Petit Bleu 

Si sa del restò positivamente, oramai, che il 
Petit Bleu è autentico, il generale Zurlinden 
avendo dichiarato che furono Gonso, Lauth e 
Gribelin a denunziargli il falso commesso da 
Pioquart © che il falso non sussiste. 

A tale proposito lo scrittore del Figaro dichia- 
ra che cadono quindi tutte lo azioni penali che 
potrebbero essere intentate contro Pioquart, il 
quale appare soltanto vittima della calunni 
Questo scrittore che si firma « un rensigné » 

iungo constargli, per informazioni raccolte 
dal Figaro, che oro'il verdetto del Consiglio di 
mera fosse favorerole a Dreyfus, il generale 
Galliffot cercherà il mezzo di riabilitare Pioquart. 
reintegrandolo nell'esercito. 

Easendosi narrato che il generale Chamoin 
era stato visto a pas li famoso Crér- 
nuski, una nota uffici y 
foquio non può essere che una invenzione, il ge- 
neralo avendo la proibizione formal di intrat- 
teneazi con qualsiasi testimone. 

ceyfus, Loubet e Claratie 
narra che A. Dreyfus, parlando con 
suò frateilo Matteo, della sorte che lo attende 


non 


disse: 
< — Matteo, se mi condannano continuera 
qui a lavorare, come fai da cinque anni, perchè 


mi si renda giustizia. Io ritornerò laggiù, e con- 
tinuerò a vivere. » 

À cui suo fratello: 

« — Ritornare laggiù? Solfrire ancora? 

Eà Alfredo di rimando: 

<«— Il corpo non conosce più sofferenze. » 


Un amico di Loubet, il quale gli foce visita 


logate domanda di i a Rambouillst e pranzò con lui, riproduce la 


frase finale della conversazione con questo pa- 
rola del presidente della Repubblica: 

< Non si può vivere più a lungo în questo stato 
di'fabbre. do ne muoro 0 se no guarisce. Ma la 
Francia non può morire; dunque guariremo. 

In attesa della guarigione la Libre Parole 
veisce contro Giulio Claretio, il qualo, dice, 
gettò oramai la maschera. Siccome “egli è fun- 
zionario pubblico, l'organo ansisemita domanda 
che sia tolta alla direziono della « Comedio 
Frangaise. » 

La nota finalo antisemita. Max Regis ha sorit- 
to a Waldeck-Rousseau che si reca a Rennes 
come curioso, ma se si usastero contro di lui 
misure arbitrarie, difenderebbe lî propria li- 
bertà. Roba da manicomio addirittura! 

Le invenzioni di CzernuskI 

BELGRADO, 7. — I circoli ufficiali. ritengono 
come invenzioni assurde che il Cernuschi appartenga 
allrfamigia reno da cui si vanta, discendere ‘© 
ghe egli sia compromesso nel complotto contro re 
Milano. peso 

Un'altra bugia di Lebrun-Renault 

PARIGI, 7, ore 145 pom. — (Jacopo). Il capi 
tano Lebrun-Renault ha deposto, fra l'altro, che 
avendo il 5 gennnio 1895 incontrato il deputato 
Chaulin-Servinière gli narrò la confessione di Dreyfus. 

Ora si è constatato che il deputato în parola è 
rimasto in provincia fino al 14 gennaio. 


PIEDIGROTTA 1899 


NAPOLI, 6; — (Bellezza). — Io dico segui- 
tando.. 
Di io Costa — che, anche dai lontani paesi 
ove spesso qualche amico lo ritrova più napole- 
lano che mai — c'è una Canzone nova, su versi 
teneramente sentimentali di Salvatore Di Gia- 
Sto rentnno sù sco "e canone, 
lenno qua scenne e qua saglie, 
mine pare hu trasato ‘e quaglie 
S'arrivato 20% farso 
AG! mannaggia, ci 
‘nounfidenza pur io ne tengo una, 
qumpatito_ 0 9° fuocio ne. 
nun me fido e samnà cchiù! 


‘Sta luntananza 
Oi, fammella scurdà tu 


sanza ca è peggio d' 
ca d'’e amanie ne fa calami 


muvuta nu poco na testa, 


‘ol de speranza 
nun putero campà cchiù! — 
Sta lantananza 
210 fammell scurdà tu. 
Ecco poi la canzone dei giornalaî, poichè, co- 
mo vi ho detto, la cavalcata doi giornalai ‘rà 


pur essa la sua canzone: Ndinghetimbò. 
E non la potevano fare, si capisce, ch 
Jetanissimi, tra i più 


St nasillo, se po” 
St vuochella fa 


O marito m.. ‘ndinghetimbb! 
"Na guagliona ianto bella 
ida perdore, aussi? 


gobiù nu' può stàt 
No, nun può stà 


Questa canzone dei giornalai avrà certo una 
grande popolarità. 

E molte e molte altre va ne sono. La Casa 
Santojanni ne pubblica per lo meno due dozzino, 
tutte bellissime, cominciando da 'E ccape nenne, 
di Nutile, a "0 Marito, di De Chiara. 

Tutte "e bellezze s0' napulitane, canto la can- 
zone d "E ceape nenne; © "0 Marito, è una gu- 
stosa napolitunità del Capurro: 

Piccerò, guaglione mele 
rimurato e santarelle, 
60 chest'aria ‘e munacelle 
Sia credito *e putà fat 
'C'arpottate ce d'‘0 ci 
fatto è buono *o mare 
stenne dint ‘o pa 
No dicere; Bto ccht 
"O'mmarito è "ns pintanza 
alla dificito opgigiorno£ 
© allicatove ‘0° cuntorno 
6 sinò nun cè che dat 


ilo 


Si nun trovano nu cane, 
mo noe vo, chelle &' ‘o taooo, 
Agurammece "na poco 

alli nun ve nè ch, © nè lla, 


Acousl, passanno tiem 
vo chiagnita '0 iome belle 
fe cuntate ‘e rappetelle 
00 ritiro into è fornì. 


piatanza, 000. 
‘chiance sceglie sempe 


Chi è che perdo 'o sanigo suio 
nfaccia "a carna secca © moscia 


©u doi lire se po 
*0 marito è ‘na piatanza, eco. 

Altre bello canzoni del Gambardella — redu- 
co da Trieste ove ha portato in trionfo i canti 
napoletani — sono 4 San Francisco, su versi 
di Di Giacomo; Poca oje Marenà, versi di Ca- 
lifano; Si ’ngrata Mariuecè, versi pure del Ca- 

stato quest'anno focondissimo. 
lifano è una bellissima melodia 
Tapoletano: Ve roglio bene. 
E, infine, la canzone napoletanissima del Va- 
lonte, versi di Russo — colla quale finisco — 
è Comma'a vuote e comma ggire: 
vuote © comm’ "a gire 


truvà i 
suspire 
ta fa T'ucochie a, trafitto 
fa juacche mesetto, 

Po” se mponta è vo' spusì. 

Comm” 
quani 
© t'ha buono scanagliato 
ca si ‘o primmo baccalà, 
tu faio meglio sì l'accite.,. 
pscchè doppo noarrettato 
ti eusiuto"© sì magnato 
cat "e fatto cumbinà. 

Comm' "a vuote © comm’ ‘a gite 
chest” ‘e femmene so’ nziste 
songo ‘e primmo cammuriste 
gi so tratta 'o pazzià. 

Quanno adorano ‘o marito, 
fon pure ‘o mupnesaro 
sempe è "buono! E' frutto raro, 
© pirciò s'ha da prive! 

Doppo, 0 alluoche, 0 vuote, 0 gire 
tu si ‘o capo d''a famiglia, 
© ghiastimmo 'a mamma © "a 
ma. voglia ‘e jastornmà 
‘A Guardaste?. "A jsto appriemo? 
To piaoetto bionda © bruna? 

E mo” mmoccate sta prua 
ehè de primma qualità 
Qualche altra nota... — dopo la festa, so vi 
piace, 


NOTH LIVORNHSI 


LIVORNO, 7. ‘edi.) Stasera, partirà To 
rino il nostro prosindaco, comm. O, Fernandes, per 
rappresentare Îl nostro municipio sila maugurttio 
ne tel monumento a Re Vittorio. Barà prete 
Îa solenne cerimonia, nonostante i suoi bi anni 
sonerale D. Cucchiari che, come è noto, dimora qui. 

Tersera ripari per Genova, diretta anoh'ema n 
Torino, le rappresentanza municipale napoletana. 

— Lunedì, 1 corr., ad ore 2 pom, si adunerà in 
pedate” pabblica, "i Qonsiglio proviadiale. Suso di 
l'ordine del giorno, le nomine dell'ufficio di 
2a, della Deputazione provinciale 
rnissioni, ecc. ni cons 


lurato, 


proeiden- 
delle vario Com: 
vi © di previsio. 


domani, venerdì, la venuta 
tra noi, con un piroscaio della «Unione operaie 
di oltre guattrocento opersi. spetzini. Sersuno rice: 
vuti de alcune Società operaie e da una musica cit: 
ladine. 


RE SI 
APPUNTI SICILIANI 


PALERMO, 7, oro 4,45 pom. — fiDe Fonso.) — 
Stamattina col piroscafo speciale L'Blettrico sono 
partiti pe: una gita di piacere a Napoli, promossa 
dal Circolo dei viaggiatori, quattrocento persone. 
Un altro centinaio, non potendo prender. posto 


sull’Elettrico partiranno stasera. La comitiva è tut- 
ta composta di persone ragguardevoli, di notabilità 
© profesionisti. esteranno a Napoli. tre giorni. 


— Teri col postale parti una rappresentanza muni- 
dinalo diretta a ‘Torino per "presenziare alle feste 
dell'inaugurazione del monumento a Vittorio Ema- 
nuele. Le rappresentanza si compono del sindaco 
commi. Oliveri @ dell'ausossore Da Martino. 
‘uficialo telegrafico Gaspare Coniglio, mentre 
lzava un pallone areostatico, riceveva nulla to- 
‘uno stoppino insuppato di petrolio, caduto dal 
medesimo pallone. Il petrolio al diffuse istantanoa 
mente per ‘tutto il corpo, bruciandolo vivo. All'or: 
ribile scena assistorano, impotenti a dare. sooorso, 
moglie e due bambini. L'infelico Coniglio, tra 
sportato all'ospedal fra atroci spasimi 


Le onoranze a Francesco Crispi 
(Noutro telegramma particolare) 


PALERMO, 6. — (De Fonso), I lavori del Co 
mitato pei festeggiamenti al cav. Francesco Crispi, 
fn questi giorni sono diventati febbrili. 

I! venerando duca della Verdura, malgrado i suoi 
ottanta anni snonati, è il senatore Paternò, condi 
vati egregiamente dai segretari, 
Carro, rimangono gran parte della giornata. nell 
godo dei Comitato al pazzo. municipale a dist 
buire schede e a prender nota delle innumerevoli 
adesioni ehe arrivano giornalmente. 

Particolarmente gradite sono le adesioni che per. 
vengono da senatori © deputati dol continente. 

Il termine per la restituzione delle schede epira 
col giorno 20. Eppure ne sono già ritornate, da ogni 
angolo della Sicilia e del continente, circa 800 ri- 
piene zeppe di autorevoli firme, accompagnate da 
ragguardevoli somme. 

Cito a titolo d'onore il 
della Università di Napoli, 
per 50 lire. 

Finora lo somme giunte al Comitato superano le 
tremila lire. Debbono però ancora ritornare miglinia 
di schede sparse per tutta la Sicilia. 

11 Comitato, a dare maggiore imponenza alla fo- 
sta, ha in animo di battezzare una. delle princi 
lissime vio di Palermo col nome di Francesco Gri- 
spi. Al quale fatto si darebbe carattere di una vera 
solennità popolare scoprendosi un'apposita lapide, 

1 deputati siciliani parteciperanno al completo alla 
patriottica festa. Non mancheranno di intervenire 
parecchie centinaia di sindaci e rappresentanti di 
sodalizi dei vari comunì siciliani. 


ret. Ogtaloro, rettore 
quale si è sottoseritto 


Da Ribera, patria di Francesco Crispi, dove c'è 
un vero culto per l'illustre patriota, accorrerà gran 
parto di quella popolazione. 

La Società sicula accorderà speciali ribassi por 
l'occasione. 

Il Comitato preparerà uno splendido numero unico, 
ghe, a quanto si assicura, conterrà scritti di Guido 
Baccelli, di Carducci. di altri (lustri scrittori, 

Tutti 1 deputati siciliani hanno risposto con vere 
slancio al patriottico appello del Comitata, 

Eccovi alcuno lettore di adesione: 

Parteciperò con piacerò allo onoranzo indelte 
celebrare T'80> compioanno di renceco Grtn her 

Marchese di Sant Onojr: 
— chiamarmi a dare fl mio nome al: Comitgia 
i ‘ Palermo per onorare l'ifustra toe 
sito statista Francesco. Crispi, è come chiamarmi 
Sompiere un atto di doverosa ammirazione verso una 
Sei più insigni uomini che haono onorato la nostra 
isola. 99 

Bea volentieri adusque pongo il mio modesto nome 
a disposizione sua e di coloro che con patriottico in- 


tendimento sorraano, nella ricorenza del 4 oiibre 
redere omaggio a questa sopravvivente. patriottica 

ta ch fu ira i più. validi cooparatori dell'anità 
d'italia, 


Fili-Astolfone. 


nobile iniziativa, n 
ia onore di Francesco Crispi. 


— Bea volentieri consento che il mio pome figuri 
tra i promotori per una medaglia a Francesco CHepi 
in'occasione del di lui ottantsimo anno. 
'Piocolo Cupan 
— Repato. singolare onore essere compreso. 
promotori delle odoranze che aaranno reso al grando 
Fatriotta Francesco Crisi 


Ernesto Cianciolo. 
uz Ta Sca, fotegginto soemmemeto lottato» 
imo anno di Francesoo Crispi farà opera degna verso 

Plandesdo alla nobile ine 


Î 0 figo gioioso ed o land 
ziativa del Comitato sono orgoglioso 
Rss (ta i promotori “ola manoazio 
a speso la sua vita in servizio della patria. 
1 Lampiast: 
— 1 pensiero di offrire a Francesco Crispi un at- 
restato solenne di afetto © di gratitudine, ln ricor- 
renza del suo ottantesimo anno. Bon può 00 essere 
diviso da quanti conoscono la storia del nostro risor- 
4 Asioriaco quindi di 
indi di gran 
ziativa © Peddo setito zo 


L. Marescalcht- Gravina, 
—, Aserivo a sommo opore l'asire il mio nome a; 
quello degli alii promotori di un attestato di affetto 
all'illustre Francesso Crispi, è riugrazio la S. V. Ill 
di avermi favorita l'occasione di rendero omaggio 
allillostre uomo che ho sempre altamente stimato. 
Contarini. 
— Figlio patriota ‘icilinno difensore. con 
Francesco Crispi, desidaro partocipare pros 


Aguglia. 
— Aderisco alla festa del gràn cittadino Fram 


cesco Crispi. 
Senatore A. D'Antona. 
—_e_—_ 


La aquadra inglese a Salerno 


ostro telegrammo particolare) 


SALERNO, 7. ore 10 antim. — (De Sica). La 
giornata è splendida e la città animatissima Il 
corso Garibaldi è fiancheggiato da pennoni © ndomno 
di trofei. Da ogni balcone ridono al sole i colori 
delle bandiere inglese © italiana, © variopinti lame 
pioncini alla veneziana. Soltanto nel corso Garibaldi 
ne furono distribuiti 8000 per conto del municipio, 
I negozianti gareggiano nell'adornare lo botteghe 
con trofei © fiori. SI prevedo un'elegantissima illu- 
minazione. La squadra giungerà alle ore 4 pom. 

Ore 4,15 pom. 

La squadra giunso all'una pom. procisa, Dalle 
finestre, dalla riviera e dallo terrazze una folla @ 
noe suitora allententa dallo nav Ri 

i porto purs nereggiava di persone plaudent 
54 afrao fe fano dala qual sone march 
vivaci. 

Il prefetto Nencioli, il sindaco De Leo ela Giunta 
si recano ora a salutare l'ammiraglio. 

Sempre crescente è l’animazione nello vie. Anche 
la vicina Vietri fosteggia l'avvenimento. 


LE FESTE DI MESSINA 


MPSSINA, 7, ore 1.50 pom, — $i annunzia che 
nella seconds quindicina di settembre la squadra 
inglese verrà a Messina. Il programma dei feste 
giimenti per l'insagurazione del monumento alle 
batterio siciliano si pubblicherà nella settimana en 
rante. 

Ti sindaco ha nominato una Commissione per il 
ricevimento e lo feste in onore del duca d'Aosta. 
Ne fanno parte il principe Dunola, ilconte di Cone 
dolanni, arene Arena Primo, d comm. Rizzotti 
0 il cav. Ainis. 


CA 
Lo sciopero dei tramvieri a Firenze 


FIRENZE; 7, ore 5 pomer. — (Guidi). E' ora 
terminato il. processo contro i 7 tramvieri accussti 
di minaecle © violenze ai loro compagni allo scope 
di farti desistere dal lavoro. 

Il pubblico ministero, Bettoni, chiese 15 giorai 
di detenzione. Pariò solo Pescotti per la difesa. 

TI tribunale assolvette tatti. Il pubblico, in gran 
porte composto di tramvieri, applaudì. la sentenza. 

Durante il processo vi fu un incidente, 

Nella replica il procaratore del Re ebbs una frase 
vibrata riguardo a Pescotti, alora assente. L'arvo- 
cato Ringresi insorse e rispose per il collega ar 
sente. 


Circa lo sclopero pare vi sia un avviamento alla 
cessazione. I tramviezi si accontentano essere 
ripresi tutti in servizio e che si nomini una Com- 


missione arbitrale sulle punizioni © licenziamenti. 
ya sperare che la Società. accetti do. così 
fine ad uno stato di cose che la cittadinanza. non 
vedo favorevoluente. Giova dire che i tramviett 


sono rientrati in una via ragionevole. 


ico che la scrittura del bordereau rassomi- 
Jendice dell'8 settembre 1899 _ 


FECONDITÀ 


Romanzo di EMILIO ZOLA 

‘Alcuni giorni dopo, Matteo trovandosi all’offi- 
tina con Biagio, fu veduto da Costanza, che lo 
thiamò e lo interrogò così direttamente che egli 
dovette dirle quanto aveva fatto ed a qual punto 
Ti trovasso l'inchiesta di cui gli aveva dato l'in- 
carico. Quando essa seppe dell'appuntamento fis 
sato colla Couteau, pel mercoledì della settima- 
ma ventura, disse, col. suo fare ri 

— Venite a prondermi, voglio interrogare io stes- 
sn quella donna... Ho bisogno di una certezza as 
soluta. o 

La casa Broquette, in via Roquépine, era ri- 
imasta identica da quindici anni, con l'unica diffe 
renza che la signora Broquette essendo morta, sua 
figlia Erminia no iaceva le veci ora. 

Sulle prime, l'improvvisa mancanza di quella 
‘tigriora bionda, così dignitosa, che era l'insegna 
decorativa, morale e borghese dello stabilimento 

eva che dovesse essere un colpo per la casa. Ma 
Ecrinia, cho rimpinzita da romanzi, lunga, esan- 
‘gue, ‘rascinava la sua verginità insulsa fra il latte 
‘traboccante delle balie, si era rivelata anch'essa una 
rappresentante molto ammodo, lusinghiera per la 
‘elitntela. Seppur toccasse già i trent'anni, non a- 
mova preso marito, scevra di desiderii, come nau- 
mesta da vutto quello donne dal sero ricolmo, con 
Me braccia cariche di marmocchi piagnolosi che si 
wedeva intorno. E, d'altronde, il padre, il signor 
Broquette, restava, nonostante i suoi sessantacin» 
e anni suonati, l’anima ontipotente od operosa 

lella casa, 0ccvpandosi della vigilanza interna, am- 
‘«macstrando te balie novizie come delle reclute, cac- 
vciando le mani ed il naso ovunque, in una continua; 


corsa fra î tre piazfi del suo losco appartamento 
ammobiliato. 

La Couteau aspettava Matteo sotto l'atrio. Par- 
ve sorpresa vedendo Costanza che non conosceva, 
cho non aveva mai veduta. Chi era mai quella si- 
gnora e che c'entrava? 

Ma la vivida scintilla di curiosità che lo si era 
accesa negli occhi si spense subito. E siccome Er- 
minia occupava l'uffizio, mettendo in mostra colla 
sua grazia indolente un branco di balie davanti 
a due signori, la mediatico fece entrare i suoi vi- 
sitatori nel refettorio, allora deserto, appestato da 
un nauseabondo odore di grasso. 

— Scusatemi, siguore, non v'ha altro angolo in 
libertà. La casa è zeppa. 

Poi girò gli uri acuti da Matteo a Costanza, 
preferendo di essere interrogata, giacchè un'altra 
persona conosceva il segreto. 

— Potete parlar liberamente... 
ricerche di cuì vi avevo incaricata? 

— Certamente, signora Tutto è fatto © posso 
anche diro che è fatto bene. 

— Allora, diteci il risultato... Vi ripeto che po 
tete parlare davanti alla signora. 

— Oki non è cosa lunga... Avevato ragiona 
Montoir, il fabbricatore di carrozie dì S. Pietro, 
aveva due garzoni e l'uno di questi era realmente 
Alessandro Onorato, il figlio della bella bionda, it 

iccino che abbiamo portato assieme all'ospizio. 

fon vi si trovava cho da due mesi, dopo aver ten 
tato duo o tre altri mestieri, il che spiega la mia 
ignoranza del fatto. Soronohè, come non è rima 
sto in nessun luogo, così è scappato anche da S, 
Pietro, tre settimane fa.. 

Costanza l'interrepgo 

— Come, scappato 

— Sì, signora. Sc: alla lobfera, » questa 
volta si ha Îa certezza che ha abbandonato il paceo, 

srchò è scomparso portando via trecento franchi 

i Montoir, il suo principale, 


Aveto fatto lo 


La sua vocina secca vibrò, come se avesse dato 
un colpo di scure. Sebbene non potesse penetrare 
il motivo dell'improvviso pallore, del disperato 
turbamento di quella signora, pareva che ella vi 
trovasse una gioia crudele. 
sta certa di questo informazioni! — disse 
Costanza che si dibatteva contro la realtà. — Non 
sono che pettegolezzi di villaggio, forse 

— Pettegolezzit Ah! no, signora! Quando no- 
cetto di occuparmi di un affare, sono seria, io... Ho 
veduto i gendarmi. Hanno corso tutto il paese, ma 
Alessandro Onorato non ha lasciato il suo reca- 
pito, battendosela con le trecento lire. Corre an- 
cora. Ne metterei la mano al fuoco, vedete. 

Era voramento un colpo di grazia per Costanza; 
quel ragazzo che credeva di aver ritrovato, sul cui 
conto farneticava tutto il giorno, facendolo lo stru- 
mento dei suoi progetti di rivincita, rotti in 
confessabili ed ancor inconfessati, che le sfuggiva 
all'improvviso per ripiombare nel bisco mistero 
della sua vita! 

Ella no rimaneva sconcertata, como davanti ad 
un accanimento del destino, una nuova ed irrepar 
rabile soonfitta 

E fu lei che continuò l'interrogatorio. 

— Non avrete veduto solo i gendarmi, suppone 
go: vi sì era dato l’inoarioe dî interrogare tutti in 
P°2°* Ra è quello che ho fatto, signora. Ho parlato 
col macetro, con gli altri principali da cui il ra 
gazzo è stato temporaneamente. Tutti mi hanno 
detto che non valeva gran che. Il macetro se ne 
ricorda come d'un bugiardo e d*un brutale. Oggì 
è ladro, la cos è completa. Per conto mio, che 
volete Non posso dir altro, giacchè è ta verità che 
volete sapere. 

Insisteva, vedendo che il turbamento della sì- 
gnora si facova sempro più forte. E che strano fe 
nomeno erano lo trafitto di cui ognuna di quella 


accuso le trapeasava d cuose, quasi di fgiio di sua 


marito fosse diventato, nel disastro della sua ste- 
rilità, un poco della sua carno stessa! Finì col tron- 
car lo chiacchiere della. contadina. 

— Grazie, Il ragazto non è più a Rougemont, 

è quanto volevamo sapere. 

Allora la Couteau si volse verso Matteo, prose- 
guendo, volendo sdebitarsi versa di lui 

— Ho fatto discorrere anche l'altrc garzone, il 
figlio dell'inglese, Riccardo, ve ne ricordoroto, il 
giovanone rosso di cui v'ho parlato. Anche quello 
non vorrei incontrarlo in un bosco. Ma non sa ve 
ramente dove sia scappato il compagno... I ‘gen- 
darmi credono che Alessandro si trovi a Parigi. 

Matteo la ringraziò anche lui, mettendole in 
mano un biglietto da cinquanta che la reso muta, 
sorridente ed ossequiosa, d'una discrezione di tom- 
ba, secondo la sua espressione favorita. E siccomo 
tre balie entravano, mettendo in mostra delle car- 
ni, mentre si udiva il signor Broquette in cucina 
lavare furibondamente le mani d'una quarta col! 

la, por insegnarlo come si doveva togliersi 
d'addosso ìl letamo nativo, Costanza si affrettò a 
seguire il compagno, presa dalla nausea. 

Ma, in strada, si fermò, e non risalì subito in car- 
rozza, pensosa, preoccupata dall'ultima parola del- 
la Couteau che lo era rimasta impressa nella mo 
moria. 

— Aveto udito? Quell'infelice ragazzo è forse a 
Parigi. 

E' probabile! Tutti vengono a finire qui. 

Essa tacque di nuovo, quasi riflettesso ed esita» 
so ad esporre un altro progetto ; indi si decise, di- 
cendo con voce un po’ tremante: 

— E la madre, amico mio, sapoto dove sta? Mi 
avete detto, non è vero, che vi eravate occupato 
di loi? 

— Infatti... 

— Allora, datemi retta... E sopratutto, non sti 
pite, amico mio e compiangotemi perchè soffre ve 
runoate moltissimo,, Mi è venuta un'idea; mi 


figuro cho so il ragazzo è a Parigi, ha forse ritrae 
vata sua madre, o che essa sa, se non altro, dove 
egli si trova..: No, non mi dito che è impossibile. 
Tutto può essere, 

Sorpreso, commosso di vederla in preda a tall 
fantasticherie, lei, così calma, egli non colle ture 
barla maggiormente © promise di assumore delle 
informazioni. Ma essa non si decideva ancora & 
salire in carrozza, suendo gigrocchi inchiodati sul 
terreno. E quando li rialzò, s decise a scongiurarlo, 
confusa, molto umile. 

— Sapete che cos dovremmo farof... Scusate 
mi. E' un sèrvizio che non dimenticherò mail Po 
trei acquietarmi un poco scoprendo subito il vero, 
Ecco: andiamo immediatamente da quella ragaz 
za. Oh! non salirò, io! Ci andrete voi soltanto, 
mentre vi aspetterò in carrozza, sull'angolo colla 
via... E, forse, avrete qualche notizia. 

Era una pazzia. Egli sentì il bisogno di dimo» 
atrarglielo. 

Poi, guardandola, gli apparve così infelice nel 
suo abbandono, così straziata dall’ iaconfessabile 
tortura, che ebbe pietà di lei ed accondiscese, senza 
profferir parola, con un cenno di pietosa indulgen- 
za. E la carrozza si avviò. 

La vasta camera iu cui Norina e Cecilia si erano 
stabilite, era a Grenelle, in fondo alla via Feae.a 
zione, presso il Campo di Marte. Vi stavano da 
quasi sei anni, avendo sofferto, nei primi tempi, 
molte seocature e molti stenti. Ma il piccino che 
avevano da mantenere, da salvare, le aveva salvato 
alla sua volta. Il senso materno, latente in Norina, 
si ora destato con im) quell'esserino, dopo 
che gli aveva dato il suo latte, facendolo diventar 

‘te della sua carne, vegliando su di lui, bacian- 

lolo; ed era meraviglioso di vedere come Cecilia* 
lo avesse adottato, nella sua disperazione da ver. 
gine, sterile per sempre, considerandolo anch'essa 
come un figlio. Quel piccino aveva due madri, ceclue 
sivamento occupato di lui, ) 


Le grandi manovre in Piemonte 


ANCORA LA FAZIONE AL SANGONE 
Una marcia ben con totta 
(Nostra corr. part.) 

MONCALIERI, 6. — (up.) Non so se gli 
iimaginosi autori delle desorizioni di grandi bat- 

lio, pubblicate in questi giorni, ed i cacciatori 
d'istantanee abbiano provato molto piacere alla 
fnanovra di stamuni. La fronto di battaglia era 
veramente troppo estesa per potore avere uno 
Spettacolo teatrale beno ordinato in un punto 

stabilito e l'episodio importantissimo del ca 

inmento di fronte, fatto da una parte dell'ar- 
mata Sud per spuntare ed avvolgere il fianco 
destro del partito Nord — cipò dei difensori di 
Torino — aveva tale sviluppo da esorbitare dalle 
consuete proporzioni della « guerra in tempo 
di pace. » Le truppe che, valicato il Sangone fra 
fl ponte di Stupinigi e quello di Beinasco, si sono 
venute ad ammassare sul fianco destro del ne- 
mico sull'altipiano del*Drosso non scorgevano 
d'altronde dinanzi a loro se non la vasta pianura 
alberata, stendentesi dal Sangone a Torino, nel 
la quale il partito Nord cercava una seconda li- 
nen ‘di difesa fra il Lingotto e la strada Rivalta 
Guagliasco. Nembi di polvero indicavano le scor- 
rprio fatta dalle vario unità della divisione di 

valleria avanzatasi per Orbassano; e Beinnsco 
secondando il concetto del generale Pelloux che, 
assumendo oggi il comando dei due corpi riuniti 
si era proposto un simulacro d'attacco contro la 
sinistra ed uno sforzo potente contro l'ala destra 
del partito Nord, formato dalla divisione di mi- 
lizia mobile, da duò reggimenti bersaglieri e 4 
squadroni, che raffiguravano due corpi d’esercito 
pn duo divisioni ausliazio © quattro reggimenti 

cavalleria. 

R momento nel quale di qua dal Sangone, fa- 
gilmerte guadabile in varii punti sono sbucate 
fori le teste di varie colonne, quasi contempo- 
rancamente, guidate dallo stesso generale Pel- 
loux e sì sono stese al passo dh corsa schierandosi 
Aill'altipiano del Drosso, mentre le batterio del 
primo corpo le raggiungevano al trotto, per sen- 
tieri scozcesi ammassandosi tutto al di là del 
castello, è stato veramento tellis mo, ma forse 
non è pirso sufficientemente drammatico agli 
imaginosi descrittori, che hanno ancora idee va- 
gho ed arcaiche intorno ad un combattimento 
ed ancora freschi di studii classici non dimostra- 
no a loro soddisfazione se non assistono ad un 
attanco alla bnionetta. 

Eppure la manovra di stamattina è stata dop- 
piamente importante, e si può anche dire dop- 
piamente riuscita, perchè oltre di risolvero un 
Problema tattico ‘quale lo spiegamento di due 
sorpi di esercito e di una divisione di cavallerii 
sopra una fronte relativamente ristretta, era 
altresì dosiderabile che questo numeroso truppe, 
cessata la manovra durante ln quale potevano 
avere ln necessità di formare degli agglomera- 
menti di forza, comò li hanno formati sull'alt 

inno del Drosso; ara altresì non soltanto desi- 

lorabile — come ho detto — ma'necessario che 
quei corpi potessero poi defuire su Torino in 
dodo da non tagliarsi la strada scambievolmente 
xd in modo da non andarsi ad urtare contro il 
partito Nord, diretto esso pure per lo stesso 
strade ad accampamenti prossimi o contigui a 
quelli del partito Sud. 


Ormai dopo la manovra d'oggi tali denomina» 
zioni non hanno più ragione d'ossere; ma ciò 
non vuol dire che sia cessata la necessità di eri-. 
taro ogni affollamento ed ogni confusione. Ora 
sarà fucile ottenere l'ordine più perfetto quando 
le trappe siano, come già sono, nei loro accam- 
pamentì prosso Îlorino, poichè si è ottenuto sem- 
pre è segnatamente in quosti due ultimi giorni, da 
uando il primo e il secondo corpo manovrano 
di conserva spostando leggermente prime veno 
Nord ovest la direttrice della loro marcia, poi 
nuovamente verso Nord est ed ammassandosi fra 
lo vie Monealieri, Carignano ed Urbasenno, S»- 
Iaxro, marciando parte del 4 ed il 6, manovran- 
do il'6, e terminando oggi stesso il movimento 
iè stabilito per di li intorno alla città. 
Tutto questo, era grandemente diff 
cile; forso più difficile di risolvere sul terreno, 
improvvisamente, un problema tattico; e le 
direzione superiore delle manovre lo ha ottenuto 
gravo sforzo, senza tempestare alcuno di 
, senza soverchio sgnloppamento di ufi- 
ciali addetti: ma principalmente partendo dal 
principio che tutti conducono sul terreno le 
truppe col proposito e il desiderio di vincere 
so non che non è possibile ottenere la vittoria 
senza dare Împortanza n tutti i coefficienti an- 
cho minimi © modesti — od almeno creduti tali 
— che servono per ottenerla. Condurre le truppe 
al fuoco brillantemente sa chiunque non abi 
lalla educazione la disgra- 
in di un temperamento poltrone; condurvele 
in condizioni tali da poter avere 95 su 100 pro» 
babilità di vittorin, per non aver nulla trascu- 
rato, nulla tralasciato, moralmente o material- 
mento di quanto può contribuire ad ottenerla è 
ciò che costituisce il buon comandante, il buon 
eapo di Stato Maggiore. Nelle grandi manovre 
di quest'anno ini è parsa messa grandemente in 
rilievo la verità suospusta, per merito del ge- 
neralo Leone Pelloux, mento calma ed equili- 
brata, del suo capo di Stuto M colonnello 
Tommasi e del sotto capo di Stato Maggiore te 
nente colonnello Ruelle; non che por merito 
di un evidente cambinmento d'indirizzo nogli 
studii della acuoia di guerra. V'è sta! 
nel quale da quella scuola uscivano ufficiali 
intissimi, veranionte istruiti, ai quali non pa- 
revano astrusi i più difficili problemi di scienza 
militare e di molte altre cose ancora; ma sì 
trascurava genoralmente d'insegnare loro molte 
cose, che non parevano abbastanza e'uvato per 
le loro menti ma sulle quali si basa precisamente 
la pratica dell'arte della guerra. 
Un ufficiale enpace di discutere di sociologia 
è di non ricordarsi che prima di mandare in un 
ato punto tanti uomini e tanti cavalli è neces- 
sario sapere di quanti ettolitri d'acqua si possa 
disporre facilmente dentro un dato tempo, po- 
trà avere davanti a sò on brillante avvenire, ma 
farà patire la sete ad uomini ed a quadrupedì, 
e li porterà al combattimento in condizioni in- 
feriori a quelle di qualsiasi nemico ; ma se que: 
d'ufficialo si poteva trovare snoora fra 
nelli che uscivano tre o quattr'anni sono 
ola di guerra non lo si trova qualche 
po, appunto per il cambiamento di indirizzo 
dato ugli studii 
Ho già detto essere evidento il 
In ufficialità dei reggimenti, che 
alcune buono qualità e perduti alconi difetti; 
se non altro quello del gridare, dell'alsare la 
voce è di mostrarsi quasi in stato d'irritazione 
anche di fronte ad un finto nemico. Essi danno 
senza ostentazione un lodevole esempio del ri- 
spetto al dovere in qualunque occasione. Ieri 
sera ritornando molto tardi dal castello di Car- 
peneto, dove aveva preso stanza la direzione 
generale delle grandi manovre, ho veduto gli 
avamposti lungo la Chisola e, mentre parte dei 
soldati delle gran guardie riposavano, gli ui- 
giali non trascuravano un momento la vigilanza, 
ntunque sicuri che nessuno li avrebbe di- 
aturbati durante la notte. 


pdhoa 


Me per tornare al punto dal quale sono parti- 
to, @ senza estendermi in narrazioni di episodi 
pittoreschi o gentili — come quello già ace 
Ratovi dell'accoglienza fatta a Sua Maestà al 
castello del Drosso — dirò che, se pure i narra- 
tori di battaglie non manifesteranno intiera e 

iena la loro approvazione per il generale Pel- 


sioni dalla linen Caramagna, Sommariva, Bosco, 
Ceresolà, Alba dove si trovavano ancora quasi 
tutte la sera del 4 — salvo la milizia mobile 
spintasi fino a Carignano — e condurle sotto 

‘orino la sera del & eseguendo nel frattempo 
la più lunga e forse più faticosa di questo se- 
condo ed ultimo periodo delle grandi manovre. 

Campi e manovre 


GIULIANOVA, 7, ore 3,15 pom. — (Carelli), 


E° tirminata ore la terza © titima' grande mano: 
wma del settimo corpo. d'ermmata a divisioni. con- 
Tpposte. I perito bianco, respinto deri rinsorò 


l'attacco” per ‘provedere verso” Pescara. Îi partito 

hero, in attesa di rinfora, cercò di traitenerlo, me, 
nlgrado la fort” reitena, È bianchi paserono 

a gundo il Balîno «fdando con poos prudenza l'at: 
taoco nutrito dei nemici. la 
Rimarchovola la tattics della cavalleria nera che con 
aplendida manovra, ottenne di caricare alle. 

fa cavileria nemica. L'artiglio 
l'inespugnatilo posizione 

novi. sempre effiacomsenta. 


nera occupa 
lolle Imperatore. Ma- 


‘Stamane ‘fu ripreta la manovra con le medesime 
poslzio ito noro avanza. forte, coperto, in 
tre colon delle quali, girando «0 occnita 


manovra il ponte di Salinello; guadagna una spl 
dida posizione @ impegna il fioco con l'8. be 
ieri "el partito ‘blaneo © o. 
"Te altro colonne protaito dal vivo fuoco dell'ar- 
tiglfria. repingono. egualmente "il gromo” nemico 
ché resiste quanto è più possibile, ma Inefteacemente 
Mitnto enti l'urigiizia iebolazio è, lento. 11 mar 
tito nero atants Velocemente © cotpe le posidioni 
"questi ‘vigorosamente verso 


La brillanto tattica fu oggi condotta egregia. 
mente. 


manovre nessun incidente rimarche 
la salut ruppe partono posdo. 
portando un grato ricordo. dell'ospitalità 

L'idea della rivista fa abbandonata 
nza del terreno adatto per lo sfilamento. 
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CRONACA DI ROMA 


LE MANOVRE NEL LAZIO 
Il nostro corrispondente ci telegrafa da Campa. 
guano oggi, a ore 12,15 pom.: 
< Lo truppe della divisione di Roma sono arri- 
qui stamane da Nepi, per Monterosi, 
< Ripartiraono domani per Ja Storta, e all'alba 
di sabato, 9, saranno a Roma. » 


pesa periti 
1 prefetto In visita 


uosti gior 
gli onpia di Roma. 

onpizi "n 8° Cosimato, quello 

degl sirpi è Bento Maria, dello Gran o 
del minorenni © il dormi Hi 


doni 

% recato anche a visitare l'istituto di Suor Raf- 
farlla fuori di porta" Pia 

Le prove annunii 

società ron 
veti ria poi ed a 
È nuoto," hanno. compiti 
li ‘prove, di "i 


la prima della 
resistenza, tuffandosi alla foce 


0 e facendo a nuoto il percorso fino allo 
to della Socistà per il diploma di primo 
secondo ‘o al- 


rado, a Ponto Molle pee "quello 
Frcgia Cetona por di eri 


di secondo, 
Bonalede, 
Pontecorro Gu 
gini Ge Fiorini T, Per quello di 


n. 
terno "rado 
g° Da Guporia, Viviani 1, è Spot 
imi fecero il persdrso ia un'ora e 8; È 
fm usero e MU li alt tarare e cr 


Hi 
“L diretto dal direttore sig. Gismani. 
A sabato de altre prove e e 
Feste al rione Ponte 
Domani feste sl rione Ponte indette da un Co- 
mitato di negozianti, Vi saraano concerti, entra 
zione di rogal! è luminari 
1 concerti saranno quelli del maestro Mario Vol 
lio del Buon Umore diretto 
e cip 
foste ni chiuderanno è L, con 
una gran ficcolata. 
Record Romn-Nnpolt 
Domattina, Ernesto. Ambrosetti e Guido Alle 
grucoi della Società. velocipedistica romana partono 
allo ore $ da Porta 8, Giovanni per tentare il ricerd 


inseguimento a piaxza V. E. 
Tersera allo 9 avvenne 1in rumoroso inseguimento 
nel giardino di piazza Vittorio Emanuele e l'inse. 
uimento durò una discina di minuti fra fe gride 
Sllarmanti delle donne, dei raganzi © del pacifici 
erano colà a godere il fresco 'e l'ac 

sorrere adannoso di guardo © di soldati che si pro 
Ecco che cos ere n 5 
tal Ernesto. More 
a, certa Giuditta 
ignoro, il  powidente Fai 
mo di seguirlo. E avendo il Lucitelli © la' Giuditta 
unità egli desse bn tal ordino, 


in compe 
unato Lucitelli, le inti 


na. Gridavano tanto forte che poterono giungere s 
tempo le guardie municipali Cesarini e Baldini, 
li intimarono al Moretti di smetterla. 


Questi vistori sorpraso si diodo @ correro e le 
guardio dietro. Ma l'inseguito aveva gamba losta 
una dello guardie, il Cesarini, correndo, cadde ©. 
feri al ginocchio gravemente. 
“Altri grido di: ferma, ferma — si 
jche qui ci fu qual 


piogato Fausto Desideri, cadde, 


slogandoeì 
volle 


alle guardie 0 carabinieri 
por poter fi 


fo 1 Moretti in via 
Risminni è sscandolo in questura 
forett persio da’ poco redues dalla 
3 è di Cortone sd ha 34 Roni 


rati nell'ufficio di eeporta- 
in piazza Termini, ne 
ssa forte, contenente” re 


trovato sul terreno, appare ch’ossi 


carretto 0 
‘Alle 8 ant trovò. la chiave 

nella toppa del cancello @ l'ufficio aperto. 

averano abbandonati dei paletti e uno sesipello. 


e came forto tutto sascista è sita Sotto sta 
mani alle 6 in via della Lungyrotte dalle guardi 
municipale Lucarelli, il qualo sì È affrettata a con: 
segnarlà. al maresciallo “dei carabinieri di' Traste: 


L'autorità di P. 8. continua le indagini. 
Musica in piazza Colonna. — Progruuma 
doi pezzi che esaguirà stasera il concerto della "legione 
binieri reali dalle ore 8 112 alle 10 pom 
1. Mumo, I Bohemiens, marcia — 2. Mercadante, I 
ni a Parigi sinfonia — 3. La Traviata, nuto 
imeo, polka — , Gonnod, Medita- 
primo preludio di Bach — 6. Motra, Serenata 
valzer 
del caldo, — Temperatura di oggi lo 
31.0. mialima 47,5. 
Lo altro città, nello quali tri Îa tempo? 
raggriunse 130 radi 


superò è 


32.8, Palermo 32.4, 

(i 34.6, Cagliari 31.3, R 

Milano 81.0, Novara 21.0, Regi 

fia 30,8, Teramo 30.3, Modena 30.7. Pav 

Bologna 30.4, Caltan 50.4, Measin 
lo 30,1, Sirneasa 20.0 


sereno nel 


mezzodi' 2634 — Umidità re 
si — Vento a masrodi. 8, W. 
debolissimo — Stato del cielo: sereno 
n 

Ja Valtorta, sar® 
Quattro Fontane, 159, — Prezzi modic 

Amato disporvi a ben digeriret... ber 
Aimaro-Tonico-Protto, P.za S. Pantaleo, via Convertite, 


oox, questi potrà senza dobbio compiacersi ss 
sai più che della vittoria del Sangone — non 
saprei come chiamarla altrimenti — dell'ottimo 
rcsultato dolle disposizioni prese dalla direzione 
superiore delle manovre per muovere sei divi- 
sm 


Piccola Cronaca 


D.' PAGLIARI Mie Pt vie n 


all'ana — Via Umilti, TP 


Ponohe 

SOCIETÀ COMMERCIALI Tec" 
ite ont, ca et I COTE doti 
sempre diligentemente nel Consulente Commerciale 
20 o re tato pae cime e 
ini 
RI 


D." ADLER DENTISTA Sona Crown sr. 


pere 

Protossido d'Azpto e cloruro di Etile. — Il, p. P. 

ene Ae 
alle 

TE=sr=s 

CONCORSO prat Pons tranne 

Dicesi ele 


Convitto. Stipendio L. 2100, vitto @ alloggio. Rivol- 
gersi all'Istituto Capece in Maglie, Prov. di Lecce. 


COLLEGIO-CONVITTI 


Femminile San Giu» 


AMMOBIGLIAMENTI 


Cataloghi illustrati @ preventivi 


artistici. 
gottosritta | manda 
x Ammobigliamenti 


artistici di lusso in sille antico. A. richiesta fa disegni 

speciali da eseguirsi per il solo cliente che li ordina. 
‘Acquista i 

stampe, mer 


Rivolgersi alla Ditta The Venice Art. C., Vonezia 


IL CAV. P. RIBOLLA, sia Kei casas 


ha trasferito il suo gabinetto nella stessa via Cos: 
dotti al N. 21, palazzo Arnoldi, p. p. 


chirurgo-dent 


Se eee 


VASTO, 6 — Per Silvio po 

Rel monumento che si erigerd in onore di Silvio 

Spaventa nella sua patria, Bomba, sono abbastanza 
Tl ministero dei lavori pubblici contribui per lirè 


80 è quello dell'itruzione pubblica con re 500, 
L'egregio sindaco di Fermo ci sorive, pregandoci 
dî pubblicare che se egli mancò al ricerimen 


Sindaci, in occasione. dell'istituzione della 
Agraria ambulante, fu perchè egli si trovav 
filare congedo egli parve « indelicato riprendere 
Del momento l'aficio ‘o togliare l'onore. del rice 
Vimento all'assessore anziato ». Aggionge ch'egli 
fa a belle posta in città © per prender parto al 
Banchetto e. aiutare è riograzato isindic © gl 
altri contitati cd esprimere gl auguri. per un for 
funato muocasso dell'iniziativa: » 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Pér un colpo di rivoltella 
NETTUNO, 6. — (P.) Tempo fa tal Giovannuo- 
ci, romano, destato da ‘un colpo di rivoltella. che 
frantumò i vetri della finestra della sun stanza, ore: 
dendo trattarsi di un'aggressione, si affacciò © per 
intimidire i presunti aggressori esplose un altro col: 
po di rivoltella che feri una povera veochia, la quale 


attingeva acqua lì preso. 

Furono arrestati Ulisse Sentuccì, Luigi Ferri da 
Pesaro è Luigi Buccari da Roma, che si trovavano 
in intrada dietanza dalla casa del Giovannno- 
ci, e malgrado le loro protente, furono condotti alle 
tarceri mandamentali d'Albano, come Solpovol, di 
Aver lasciato imprudentemento partire n) 
allarmò il Giovannucci. toa ssi 

Tersera, in seguito ad ordine di scarcerazione, i tre 
giovani, prosciciti da ogni imputazione, sono stati 
rimessi in libertà. 


SPORT 


CORSE A COMO 
COMO, 5. — (Ritardato.) Il giorno 3 vi sono state 
corse al ‘galoppo all’ippodromo di Mornello. 
Nella prima corsa (premio Blevio) - vinse Varenna 
di Tommaso Rook, secondo RaleigA del cav. Ra- 


Specialista per malaltio della 
pel, venerto, silitiche; dalle 
ia Nazionale, 00, 


D." FRATTALI 


ore 3 alle 6 pom. = 
CORN-KILLER Sese paga fe ii 
N-KILLER Sccioty di Mancheter, il più 
pronto @ sicuro. che ti, concese per l'immediata’ è 
Firprsione di Coll e -indurimenti; ssche se furono 
relati pd lt cimeli = "Un "Bacca le 
e porta Lo 1.10, Diigondi sì Dopositario Generi 
bor italia @. Torremi farmacia | Goop.: via Mar 
Penta, 20 ‘e Farmacia ‘Piomonteso, via ‘Firenze, S0. 
Tn ‘Roma si vendono anche preso le Fariascia 
G° haker è O, Berretti, Marignani, Cori, Antotmi 
Budin, Masi, Ballanti 6 Barberi, De Brattia, Scala, 
Donati, "Totabesi è Cat 
saint Pi a 
ri, Patenti, D'Avak, Garlbaldi-Trotmbotta, 
profumeria Luciani, Berisi, Alla Dee deî Fiori, Gen 
til Ficcolo Emporio, Goslantin: è tutti gli altr. 
Farmacia 


Pare 
Perugia, Vermacio Inglacs 
‘rugio, Farmacia Ing! 

Binhi — Genova, Brusa © 0.0 P. Romi — Ten 


Farmacia Cerafogli — Aneona, Angiolani. 
—————_————————x 


AEREE 


Teatri di Rome. 

AÌ Gostanzi: — ricordiamo psr stasera la prima 
rappresentazione dello /” fiter Michu, la squisita 
operetta dei Mosager che a Roma è stata sem 
Dro accompagnata dsl più caloroso successo. Do: 
fuani duo rappresentazioni: — alle 5 1/2 Le figlia 
del tamburo maggiore, © i piccoli duettiati Mirra 
© Olimpo Gargano; allo replica delle P” titer A 
Shu, © "Alla recita diurna 1 bambini accompagnati 
entreranno gratie. 

All'Adriono : — Domani, alle 5 1/2 © allo 9 
pappresentazioni con la Buova paatomima Sep 

‘omei: — Stasera prima. rappresen: 
tazione dell'operetta Za Jondazione di Vopoli 
Xx 
Ci tolegrafano de Poli 
< Da dite giorni recita 


questo tentro Piermarini 


Bimete Zacconi, che si tratterrà fino sl 17 fette 
bre. Il pubblico ha accolto degnamente. l'egregio 
artista dimostrando di' spprezsarne il grande. valo: 
fe Domani rappresenter 
ted Spettri di Toven. » 

x 


La morte cioile @ mar 


Gi scrivono da Sa 2 

« Ermete Noveli ha richiamato una folla immen- 
aa'al teatro La Fenice 

‘Non c'era un posto vuoto nel teatro letteralmente 
gremito. LÌ Pupd Zebonnard fu interpretato splendi» 
damente. 

Domani sera il Burbero bencfeo. » 


Ci scrivono ds Pesaro? 
« Comumetto una indiscrezione che spero mi sarà 
rdonata. Da varii giorni i! maestro Mascagni, sta 
bitrumentando con una lona eccezionale ls sua nuo. 
here, che presto sarà complotata. 
® Mini-Hellucei, già allievo del nostro 
do termine ad un'altra ©- 


pors in 4 niti È contanti 
A rino messtro ch 
o, come. nell 
definitivamente in grado di in 
brillante carriera che merita. » 


x 
Notizie artistiche. 
Siamo pregati di annurciare che il 2onitew der 
‘di Parigi ha ia Rome per quo rnppresen 
tante © redattore il signor Iaidoro De Ceo". (Via 


Venti Settembre, 4) 
Pa Saga 
Spetiacoli del 7 settembre 
Costamni (ore 9) — Compagnia di oporette sosrcz- 
Accosci: Les peter Mich 
Politeama Arrinno 
equestre Charles Rousiero 
Arena Tomet (ore 9) 
Visconti: La fond 


Coni ia 


Cronaca Italiana 
(Da Telegrammi e Cartoline) 


SIRACUSA, 7, ore 2,15 pom. — @erta di*mat- 
fattori. — Proteo Chiaramonte sette sconosciuti 
armati © mascherati si presentarono stanotte nella 
gu colonisa di corto Incardorna. Dopo di averlo 
bastonato lo depredarono di cent'ottanta lire © di 
due fuoili. È' stato» arrestato certo. Janniszotto, 
Degli altri nessuna notizia. 


(ro 9 — 


Compagnia 
spoli. 


zione di I 


MESSINA, 7, ore 3 pom. — Za difesa della eo 
aticra. — Dopo le grandi manovre navali si erede 
che verrà qui il duoa di Genova per visitare © inpe- 

Teri notte le due ma 


», per avvicinarsi alle coste calabresi, fu scoper- 
ta subito. Lungo le due rive dello Streito 
zioni fotoclettriche sono in numero di di 
ANCONA, 6. anarehie, 
onfide 


to arrestato  l'anarchico 
Osimo, mantre cemava di portare in questo 
gtomo pacco di stampati è opuseoli. rivol 


sanzini, ba altra volta subito una condanna 


por rato, durante una die 
bombe che per fortuna non arrecò diagraz 

Una signorina coraggiona. — La signonn 
se Frosali, tredicente, figlia dell'ottimo capitano 
dei carabinieri Vincenzo, trovandosi n villeggia 
tura a Sinigaglia, ba compiuto un ammirabile atto 
di coraggio. 

La signora Terseina Cesarini, di Corinaldo, men. 
tre prendeva un bagno, senti venimi meno i ter. 
reno a cassa d'un profonda fora, e stava per an 


negare quand 


la signorina Bianca Frosali si slanciò 
in di lei soccorso, riuscendo ® trar 
salva. 


(Il centenario di Mamiani) — 
la pascita del nostro. illustre ‘con: 
M il 6monicipio ha deli 


no non s0n0 ad 
i alla importa ‘ronerata che si 
commemorare, pure serviranno & dimostrare 
I n sia spento del tutto in noi l'amore. p 


mandi, che tanto si adoperarono per da 


"i conoscerà il programma definitivo delle 


n mancherò di comunica. 


ha ricoperta altra volta la carica 
‘è ritenuto per un abile amministratore: 


Seconda corsa (premio Mornello) - giunse primo 
Morgente di Dall'Acqua-Turati, secondo Gallipoli di 
air Ikoland, terso Giorgina di ‘Tesio. 

"Terza corsa (premio Volta) - primo Filomba di 
sir Rioland, secondo Zolisarda del marchese Fiori, 
terso Myrtus di Dall'AcquaTural 

‘Quarta corsa (premio Jockey elub) - 
di fiholand, secondo Mengrona di Rod 

‘Quinta corsa, (premio Magliaaioo 
primo Cassio dal barone Angeloni, 
Gaios di sie Goodluch, teo Budda dl 

Venerdì 6 seconda giornata di corse. 


CORSE AUTOMOBILISTICHE 
E CARA COLOMBOFILA 

BERGAMO, 6: — Nei giorni 8, $, 10 © 11 net 
tembre, avrmo un'Esposizione di automobili 6 mo, 
tocici — e nei giorni 1 8 17 wi effettueranno ran: 

corso su strada, di automobili sul percorso “Ber: 
2° De sesonde pera’ camilla che ela 
— La seconda gara colombolia che luo 
domenica slibe esito soddiacentissimo. ‘Bi. ltnela: 
rono i piecioni dal cempo di Nozza (Val Sabbia), 
dove era 1°. regg. fanteria alle ore 13.0 10 © .i 
primo piccione giunse a Bergamo ‘alle 16.40 impie 
Kando 50 minuti @ percorrere une distanza di 102 
"ll amognò al proprietario. delli colombia i 

i propri solombaia, i 
Padovani, Îl primo premio dato dal ministero della 
guerra © consistente in una grande medaglia d'ar- 
fento. con diploma, 


INFORMAZIONI 


ANCORA LE TESTIMONIANZE 
_ degli addotti militari 

I nostri telegrammi di Rennes ci infor. 
mano avero la difesa di Dreyfus annunzi 
to che i due governi di Germania © d'Italia 
acconsentivano alla deposizione dei rispet- 
tivi attachés militari mediante rogatorie, 
© che il presidente del Lonsiglio di guerra, 
coerente a se stesso, ha rifiutato di emet- 
tere qualsiasi rogatori: 

Posto ciò, e visto anche che è bell'e in- 
cominciata a Rennes, con quella stravagan- 
te requisitoria del Carrière, la discussione 
della causa, appare strano che sia a Roma, 
sia a Torino, si dichiari che il governo non 
ha ancora preso in esame la quistione della 
citazione Panizzardi 

Da Torino anzi ci telegrafano che i mi- 
nistri competenti si riuniranno domani (11) 
per decidere. Decidere che cosa, dopo che 
al processo è stata annunziata la mezza 
misura adottata, e dopo che i giudici mili- 
tari ne hanno profittato per disdire l'im- 
pegno preso con la citazione? 

I PRINCIPI DI NAPOLI 

_Il Principo © la Principessa di Napoli 
giungeranno a Roma domattina alle 7. Ri 
partiranno alle 8 ant. per Torino, 

MINISTRI A_TORINO 

Gli onor. Baccelli, Bettolo e Lacava_ sono partiti 
oggi alle 2.30 per Torino. E' partito anche a quella 
volta il sottosegretario di Stato ni lavori pubblici, 
on. Chiapusso. 

L'AMBASCIATORE INGLESE A ROMA 

L'Agenzia Reuter dichiara  completament 
infondate le voci corse circa le prossime di- 
missioni di lord Philip Currie, ambasciatore di 
Inghilterra presso il Quirinale, dal servizio di- 
plomatico. 
| DISEGNI DI LEGGE DELL’ON- BACCELLI 

Sappiamo che alla riapertura della Camera, l'on. 
Baccelli presenterà, fra gli altri, i seguenti progetti 
di legge: scuola popolare; amministrazione scolastica; 
estensione dell'obbligo dell'istrazione elementare ai 
eiechi e sordomuti; sussidi e prestiti di favore per 

i edifici scolstic somento degli stipendi al pro: 
[2 delle scuole e degli Istituti tecnici; nomine 
e conterme del maestri elementari. 

Lo stesso ministro ha già condotto a termine gli 
stadi per il consolidamento della scuola. d' agricol- 
tora presso l'Università di Roma 

Nei precedenii disegni di legge sono comprese le 
disposizioni per la istitazione dei direttori dida 
mandamentali e per facilitare si Comuni il cm- 
pito di dare ai maestri l'alloggio gratuito agli edi- 
fiei scolatici. 

LA SOCIETA" UFFICIALI PENSIONATI 
‘0 lo fosto di Torino 

Alle onoranze che si fanno a Torino per l'insu- 

grurazione del monumento al Gran Re Vittorio E 


Società degli ufficiali pensionati del. 
ella R. marina, è pure rappi 


imo Punda 


chase 


Bright 


contrammiragii: % 
colonnello minatore Di Prampero, tenente colon: 
nello deputato - Santini, tenente colonnello Bal 
dursi o dai maggiori Levi ed Agosti 

NELLA R. MARINA 


Sarcia, partito da Napoli il 6 — Caraeeiole, giun- 


Le feste di Torino 


ostri 


L'aspetto della ei 

TORINO, 7, ore 10 ant. — (Piero). L'anima 
zione è straordinaria; i treni seguitano a recare 
gente e gti alberghi sono zeppi. 

I forestieri non ammirano guari ll gusto piutto 
sto grossolano degli addobbi. Pennoni © dappertutto. 
Il Corso Vittorio Emanuele pare una grande gal- 
leria di bandiere. 

Via Roma è addobbata a festoni dai quali pen- 
dono iscrizioni, molte delle quali tratte dai discorsi 
di Vittorio Emannele. 

Eccovene qualcuna 

< Con Roma capitale d'Italia ho sciolta la 
mia promessa. — Terrò alta e ferma la ban- 
diera tricolore. — La mostra stirpe conosce la 
via dell'esilio, non quella del disonore. = L'o 


specialmente quella di Roma, 


Venezia mando una magnifica corona di bronzo 
su cui figuroranno gli stemmi di tutto le città 


venete. 
Genova inviò un magnific 


gonfalone. 


Il municipio offre ad ogni veterano una medagl 
coniata dall'oficina carte valori; uguale medaglia 


in oro verrà offerta nl Re. 


La modagila reca do un lto l'efigio di Vittorio 


Emanuele, © dall'altra lo stemma di Torino 
data della consegna. 
Pranzo a Corte 
Tersera vi è stato a Corte n 


Saletta, gli ufficiali esteri che hanno seguito 


grandi manovre, gli ufficiali componenti la direzione 


delle manovre ed i giudici di campo. 
L'arrivo della Regina, 1 Principi 
Sua Maestà la Regina, partita da Gressoney 
alle 6 © mezza pom., ossequiata alla palazzina 
Pecor dalle autorità ed acclamata dai villeggin 
giungeva a Torino alle 11 pom. 
L'attendevano alla stazione di Porta Nuov 


Re in piccola tenuta di generale, i duchi d'Aosta e 


Molto festeggiato le rappresentanze municipali, 


pranzo. militare, 
Vi hanno assistito il duca d'Aosta, il minstro della 
raerra, generale Mirri, i generali Ponzio-Vaglia e 


TN vescovo d'Angouléme 
ANGOULEME, 7. — E' morto îl' vescoro, 
monsignor. Frerot. 


Giovanni Batti 


Disastro ferroviario nel Sudan 

LONDRA, 7. — Il Daily Mail a dal Cairo: 
« Un treno ferroviario deviò tra  Wadi-Halfa 
ed Asbard. Vi sono 2 morti. 


| "_ —5SsE 
BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 
RIT 
chiude a 92.20, dopo aver fatto 92.15. x 
SERRE II DI RTLA DIL 
ferroviarie 3 0/0 312. 


le 


deri 


De | Îl cambio calmo: Parigi — Londra 

nti, |— Bei Lett, gini 1 
Ecco Î cori di shiueuze dei valori: 

ra 21 | Banca d'Italia 062 — Credito italiano 683 — Ban 


on commerciale 720 — Istituto fon 


iario 519 — Ban 


la principessa Letizia, il sindaco, il prefetto, il mi- | 90, ti Roma 123 — Banca generale 92 — Società im- 
‘nieizo Gala poet: usicie MEX, 1 geoccili BE Macidionzli, 113, — Masiterzane 
sozzi, Riva-Palazzi e di San Marzzno, il ministro | 1190 — Condotte 


del tesoro on. Boselli, l'on. Saracco 
Senato, i senatori Borgoîni, Pinelli e 
l'on. Cambiano sottosegretario di Stato al minis 
delle finanze, l'on. Vill 

Gianotti e ill questore 


residente 


Torino. 


Appena scese dal treno, fl Re e le principesse 
l'abbracciarono, I Reali © î principi «ì trattennero 


una quindicina di minuti nel salone reale. 


All'uscita dalla stazione una grande folla salutò 


i Di Sambuy, 


il prefetto di palazzo conte 


dra pio A 

pie di N RI Gaia te 
Pte 
Fe ve ii te 
Fab Rain mato — Tante lr 
ne 300 a romena Je — Concimi 140 — Of 
Sala cati ‘9 — Renon 38 Oni 

‘rari, stre 18. 


toro 


R VALORIO APERTURA | cinusona 
Pope E - dior finan] 
rincipi di Napoli a Rend. fra 7 n 

Stamane è giunto dala Baviera il duca di Genova | "> prep alla 
Venosta “|> T | es 

Ore 2 pom. sis Rendita Malone 6 5 2 | 9% 

L'on. Pellotx arriverà da Crema stasera allo ore | Ruodits Turca (auttal! > fa 

undici. L'on. Visconti-Venosta giunge oggi alle cin | Banca di Parigi 2 Lal 
que pom. dalla Certosa di Pesio. Egiziano 4 —- | mos 
Attri arrivi — Le rappresentanze | Reni. Spag. ester. nuora vm | ve 
Ogni treno porta nuove rappresentanze di muni- | Banca di Scooi zzlgaz 
ipi. Noto i sindaci di Bologna, Venezia, Padova, | panca Quemana ».j- Sa 
Ferrara, Potenza, Messina, Palermo, Genova, For, | Meridionali a termino > | —= | 88 2 
Urbino, Tortona, Siena, ecc. Rendita Portoghese. » || == | == 
Tra i veterani è arrivato il venerando generale | Rendita Ruma 9%, 22 | w_ 
Cucchiari. Bianca di Francia 22 los = 


L'on. Giolitti, malato ad Oulx, non può inter. 


venire. 


Della rappresentanza di Roma è giunto Galluppi. 


Si attende per domani Ruspoli. 
Le Associazioni popolari romane saranno 35. 
La rivista di domani 


Un ordine della direzione generale delle manovre 


dispone che per la rivista di domani, la prima 
seconda divisione siano schierate ‘în piazza Cast 
in via Po, in piazza Vittorio Emanuele, in via 
roli ed. in altri viali. 


Poi fino alla Piazza d'Armi saranno schierate lo 
ctive del I corpo d' armata è la divi- 


trappe sn 
Ville dell milza mobile 


In piazza d’Armi si schiereranno fn prima linea 
la terza orlo quarta divisione con e truppe ppi: 
fnea tutta 

l'artiglieria è in terza linea la divisione di cavalle- 


tive del TI Corpo d'armata, in seconda 


ria, nonchè i reggimenti Piacenza e Roma. 


8. M. il Re, uscendo dalla reggia, comincierà a 
della prima e seconda 
| puannegio di 8. M, si 


im rivista le tra 

Ririsione, le quali, dopo 

colonneranno agli sbocchi 

potervisentrare a loro volta 

Terminata la rivista dell 

iazza d'Armi, sfileranno subito la terfa e la qu 
risone e le tappo sappietivo dl secondo 

la 


poi la divisione della milizia mobile ed indi la 
me ela = F 

el. primo Corpo d'armata. 

abito dopo eleranno artiglierla al trotto 
cavalleria al galo 

Le truppe del 


le LL. MM, per rendere loro gli nori. 
La rivista comincierà alle ore 8 ant. 


deffuenza delle trappe, la rivista possa essere 
minata allo 11 ant 


rn i 
Menotti Garibaldi a Trieste 


TRIESTE, 7, ore 9.30 ant, — (Cr.) Tersera n 


rinnovò, anche più imponente, la dimostrazione 
la sera precedente era stata fatta a Menotti 
ribaldi. 


L'illustro uomo arringò la grando folla, ringra- 
ziando per l'onore che gli faceva e l'affetto che gii 
dimostrava, in nome di questo affetto esortandola 


mantenersi caltna. 
La poli 
Vennero eseguiti sette arresti. 
T giorno precedente Menotti € 


ribaldi avova 


sitato il Colle di San Giusto, i ruderi del Campi- 
nato dal vice 


doglio romano, fl Castello, accompag: 
presidente del' Consiglio Benussi e dal deputato 


eli. All'ingresso del Castello la sentinella, avvertita 


che {1 visliatoce era un genoralo italiano, gli peo vero deatifricia dell'lustre 
""pemmensito la dimntrazione at Monicipio. cu |M Comm. Prof. VANZETTI 
impiegati, schierati lango lo scalone, acciamarono il proprietà CARLO TANT!NI 
figlio di Garibaldi, AI podestà egli disse di voler 


vedere quell'aula dove sì combattono le grandi bat- 
taglie per la difesa della nazionalità e dove_tuona- 


rono le più fiere proteste, 
Teri mattina il generalo e la sua famiglia ai 
carono fn carrozza a Lipizza sull'altipiano, dove 


l'allevamento dei cavalli; nel pomeriggio escarsione 
uando fu di ritorno a Trieste, 
accadde la dimostrazione di cui vi ho già parlato. 


a Pirano e la sera, 


—__* 


Violento uragano a Parigi 


tro telegramma particolare) 


( 
PARIGI, 7, 


Il più colpito ne fu il colle Montmartre, dovo 


fiumana trascinava ogni sorta di oggetti. Alle 9 n 
© mezza vi cadde un'abbondante grandine grosis- | Gemmumo, per apprendere il francese, 
ima che andò a sbattere, sccumulandosi sino al | tedesco, lo spagnuoo. con i quali ia bre 


sottoposto boulevard, 


In via Drouot ed in altre strade le acque inva- 


sero le cantine; la fogna vicina alle Tuileries 


gurgitò tal’ otorcli ciostanti vennero in 


ti. 
Tutte le grandi lampade elettriche dalla Maddal 
al oulerard Montmartre si 


re linee schierate in 
sione dello truppe suppletive 


"ti Corpo d'armata, sppena stiate 
si disporranno lungo lo stradale che percorreranno 


Si calcola 
che, mediunte le disposizioni prese per regolare la 


intervenne per far sgombrare le vie. 


ore 10.15 ant. — (Jacopo) Dopo 
una giornata eccezionalmente calda, verso le otto 
di fersera si scatenò su Parigi un violento uragano, 


spensero; così: pure 


SAGGIO UFFICIALE DEL CAM3IO 
per il pagamento del dazi dosunall 
Giornaliero del 9 settembre 1899) 
Per gli sdazismenti superiori alle 100 lire 
da larsi coa certificati » . . L. 107.51 


GRANI — Gli ultimi mercati palesano una mino 
un minor contingente di afe 

fari Rovigo manda sorsi in leggero renzione gli al 
te merino stazionarii me in cale 
ino: Grani Piemonte Li 23.15 a 24.50; este 


Horigo: Gran fui Li 2575 e 21 

Acude in: Grani fini L. 24.50 a 25; corte 
RESTIAME — L'altimo latino del miereato di 

Milano, pure segnando np discreto quantitativo di 

vendite, manda coni în ribasso per cho pere 

Sino intorno e è ie al quztle vivo, quotandoni de 
‘La altre piane sono Biani ene Pa Gar 


ola 
allo, 
Cai 


I geri 


responsabile 


L’ Acqua Minoralo Acidula 
Bactericamente pupissima 


CLAUDIA 


la bevanda preferita dall'aristogeazia, sommanionto 
fenica © dipeoti ti i sorerio, 
Bottigiierie è Pasticcerie si atene per 


c. SOLI 10 CENTESIMI 


rta 
pri 


ela 


icebiiri del contenuto di una. bottiglietta 
originaria, che devesi aprire alla presenza del cone 
sumatore. Si vende in bottiglie @ bottiglioni cop chine 
sura motallica della più alta gnramzia a prezzi mec 


tore 


dicissimi 


ia tato lo Droghe, 
rale in Roma, V sh 


ISTITUTO 


Anno 50,°° - Venezia RAVA' 


premiato com medaglia d'argento 


Stra Cemento, Scola Ticata, fianasio 


armacie è Depos 
sito gene 


che 
Ga 


vi-| DEPOSITO POLVERI PIRICHE mez 
desî. Trattative via Conestrari, 15, Augusto Viucs 


An 
unicamente la pasta 0 la pol- 


Assate 


chimico farmacista - Verona 
per abbellire è conservare 


I DENTI 


ovunque Lire 
FRANGA 1.00" poltere” Vane ttvlando 
V'inporio è mesto corlia-vyia a &. Tati Ye 
vent penna somsato dî apo per cdiaaion di tro 
© più tl o tb 0 sl olo anto di 
1281. 18 per ordinazioni lafriri 


re 


= ms 000 istruzione. 


Non studiato le lingue straniere 


© senza il bisogno del 

esso perlare 0 scrivere gi ui 

I nostri metodi offrono Îl grande vautaggio di con 

tenere la pronunzia engtta di ogni 

6 sono ricchi di conversazioni, temi, 
fncilionima. 

040 francese 


ri 


Jena 
SIAGURA: 


quelle dei magazzini, tutto immergendo in tenebre | SIAGUNA, — DI 
ee rend-va più impanrenti per il rimore di pregio. 
Lo stesso avvenne in altri punti della capitale. 
La prefettura di polizia rimase al Luio e com al 
coni teatri. In quello di Grenelle si dovette inter- 
sompere la recita. All' « Opera, dové si rappresen: tedesco L. 4,5 
tava il Tannhduser il direttore Gaillard aveva fatto per l'afrancanie ogni volano of 
arvortire ri che era possibile si spogne» partis la » i 


nero le lampade, e così avvenne, ma mentro fi 


l'ultimo atto, Allora Gaillard si presentò sulla scena ripiene Hard 

con delle lampade pregondo il pubblico a mante | più completi è modernissimi, che oltre alla parte let? 

nersi calmo, La calma regnò, ed i tentro vente | loraria fanno il pregio di contenere una quantità 

agomberato in sei minuti e mezzo. rocaboli scientifie, (sonici, commercial, militari, meg 
Anche nei caffè concerto Olympia e Parisiana | ribareschi, d'arti e mestieri © ? 

accadde la stessa avventura, MELZI. — Dizionario itallano- fran- È 
Dovunque accaldero guasti, anche nei caffè dove cono è viceversa 


la gente si rifagiava la bufera spezzando le inve 


triate, 
Anche i lavori 
e importanti danni 


I gunsti maggiori accaddero nell'immenso Thea- 
tre geont Columbia dove — dopo un gran fracasso 
di tuoni e grandine — rottosi il lucernario, la piog- 


gia inondò le scene. 


Le povere ballerine, inzappate come spugne, fug- 
irono, © così fece il pubblico chiedendo il rimborso 


pera cui consacrammo la vita è compiuta. — A 
Roma ci siamo e ci resteremo. — La libertà è 
il frutto del rispetto alle leggi. — E' d'uopo che 
Fitalia vi faccia rispettare e temere. » 


ei biglietti. 
Anche sulle vie ferroviarie successero molti gua 
L'uragano durò duo cre; alle 11 beillarano 
stelle. 


la Esposizione subirono. molti 


putrolo è viceversa 
DSLER — Diztonarto 


liogua italiana dell'uso e fuori d'uso con 


da propunzia, pagine 1200 L= rimento 
sti. | Ciascun dizionario è rilegato elognutemente ia tel 
le | oro. — Spedire ordinazioni è vaglia unicamente all 


Mibeezia PIL FRAFERA > Reni - Gc E 
5 la 


Appendice dell'8 settembre 1899 


seria e bellezza! 


di 
aa: 
Romanzo contemporaneo dî CARLO MÉROUVEL 
‘Froprietà letter, della Tribuna - Riproduzione interdetta 


Ella mi ha confessato prima della nostra sepa- 
fazione cho aveva tentato di sapere quarito era ac 
Jaduto fra il marchese © sua madre, durante la su- 

intervista la quale non precedò che di po 
e ore l'egonia dell'inferme. 

Lo sue astuzio e i suoi sforzi non furono corona» 
}i da successa. 

Non appena il figlio e la madre furono soli, Rosa, 
pho si trovava nella stanza vicina e conosceva tutti 
î meandri dell'appartamento, e che era anche, 
rome la maggior parte delle cameriere, al corrente 
ilell'arte di ascoltare dietro alle porte, porse l'o- 
recchio per cogliere almeno qualche e cer 
raro di indovinarne il senso. 

Tutto ciò che ella potè udire distintamente al 
preci cui usciva, fu questo ordine dato dal- 

marchesa al figlio in tono breve: x 

— Guardate dunque se le porte sono chiuse! 

Tl marchese ubbidì, perchè vi fu un rumore dî 
©hiavi girate nelle serrature e di passi che si rav- 
yicinavano alla morente. 

Poi per quasi un'ora non si udì che il sordo mor- 
morìo di una voce ben nota alla cameriera. 

Essa si elevava; da sola, in mezzo a un mortale 
Rilenzio. 

Ma quella voce era troppo debole perchè la te- 
Resca potesse udire una sola delle parglp che pro- 
munciava. 

I marchese ascoltava senza interrompere. 

Solo una volta egli lanciò questa esclamazione 
«ivaco: alta, come so lo fosse stata strappata dalle 


EA inerenti 


sdegno: 

— Ah, signora! 

E, più sommemamente, egli mormorò mbito: 
— È' orribile! 

Soltanto un singhiozzo lo rispose e la marchesu 
ripigliò il proprio racconto con lo stesso tono iro- 
nico e monotono. 

Che cosa diceva? 

Quali strano rivelazioni fare ella sul li- 
mite della fossa a quel figlio unico al quale ella 
non aveva mai dimostrato vero affetto, forse per- 
chè in fondo ella: non ne aveva che unicamente per 
sè stessa? 

La causa, ve lo ripeto, rimarrà senza dubbio mî 
steriosa per sempre, ma allorehè il marchese uscì 
dalla stanza della morente per non rimettervi più 
piede, ecco l’effetto che si produsse. 

Rosa vide il giovane abbattersi nel gabinetto 
vicino su di una sedia bassa, como se fosse stato 
colpito da una mazzata. 

li rimase a lungo steso su quella sedia, pio- 
gato in due, col cranio stretto fra le mani contrat 
te come quelle di un pazzo. 

Non una lagrima cadeva dai suoi occhì ostina 
tamente fissi sul tappeto, ma il suo volto allucina 
to, scomposto, livido, spaventevole a vedersi. 

La tedesca, unico testimone di quell'annienta- 
mento, gli chiese spaventata del suo stato: 

— Soffrite? 


Ella si allontanava; ma egli la richiamò» 

— Rosa. 

— Signor marchese? 

— Voi amate la vostra padrona! 

Certamente. 

Capisco ella che non ei resta molta speranza?! 
La signora. marchesa sa di essere condannata. 
Il curato della Saussayo è un rispettabile s- 


cerdote. E' già venuto 
rifiutato di riceverlo, 

— E' vero, 

Insistoto perchè consenta a vederlo.... 
11 signor marchoso vi si provato giù? 
sì 

Ella non si è lasziata convincere? 

— E' vero, ma forso a voi vi darà ascolta 

La cameriera entrò dalla padrona e di lì a un 
momento riuscì 
Vo Fho detto. Era una buona creatura. 

— Ahimè, — feco ella con l'accento della sin- 
cerità, io ho fatto quel cho ho potuto, signor mar 
chese, e non sono stata più fortunata dî voi. La 
signora non vuol vedere nessuno, neppure il dot- 
tore che non può far nulla per lei. 

Rosa mi ha detto anche che al momento in cui 
aveva tentato questo passo presso la padrona, la 
aveva rizivenuta in uno stato di estrema prostra 
er della to avevala. spossata, 

Lo sforzo morente avevala. g ma 
‘una gioia selvaggia bfillava negli occhi di lei. 

Ella era felico pel male che avova fatto. 

S era vendieata! 

Come? 

Questa è l'oscurità che nè voi nè io riusciremo 
a scoprire 

Tì marchese non lasciò per tutta la notte il ga- 
binetto. 

A punta di giorno la tedesca lo andò ad avver- 
tire che l'agonia stava per finire. 

Egli entrò e sì avvicinò al letto ave spirava la 
madre. 

Gli occhi della morente erano chiusî e il suo re 
«piro diveniva appena percettibile. 

Egli si piegò su di lei e Rosa credè di udirlo 
mormorare: 

— E' la verità quella che mi avete detto? 

Ella non potè vedere il volto dell'amante, maî 
la marchesa dovè confermaro la sua confessione 


_ rr _____mml 


parecchie volto ed ella ha | con uno sguardo 0 con un sospiro, perchè egli ri- 


prese a dire con voce alterata: 

— Allora pentitevi, prima di compariro avan- 
ti al vostro giudice! 

La morente fece uno sforzo supremo; si sollevò 
a metà e lanciò al figlio un'occhiata atroce, ma non 
potà pronunciare alcuna parola e ricadde inerte 
sul letto. 

Era morta. 

Il marchese sî avvicinò ad una finestra © aprì 
bruscamente. Aveva bisogno d'aria, voleva respi 
tare, fuggire, forse. Aveva già presa la sua de 
sione. 

La temperatura che cangiò di lì a pochi giorni, 
al momento dell'armistizio, era ancora di uno 
spietato rigore. 

Non rimanevazo al castello che pochi vecchi 
servì. 

Tutti quei che erano giovani e validi erano statì 
chiamati sotto le armi. 

Il giovane, senza curarsì di vestirsi con abiti 
grevì, scese nello scuderie, si fece-sellare un ca- 
vallo e partì al galoppo, senza diro quale direzione 

igliasse, 

E Dalla nil gisone i E pe ent 
ferri del suo cavallo che battevano il ghiaccio della 
strada e ogni rumore cessò nella casa © fuori. 

Verso le tre del pomeriggio egli era di ritorna. 

11 cavallo era madido di sudore. 

Aveva faito quasi venti leghe în una corsa fu- 
riosa e io seppi da alcuno frasi brevi pronunciate 
dal marchese che gli erano stato accordate al 
sottoprefettura Îe autorizzazioni necessarie ai suoi 
progetti. 

L'indomani mattina egli fece venire un vecchio 
falegname del villaggio, il solo operaio presente 
al paese, che potè rendergli il servizio di mettere 
insieme lo tavolo della bara che avete vista © che 
lavorò egli stesso. 

1 marcheso era incontentabilo nella scelta delle 


tavolo. 

Pareva quasi che egli temesse di vederla rivi: 
vero © sfuggire dalla sua prigione. 

Vi era al castello, vicino-al- padiglione ove tro: 
vawasi la stanza della marchesa, una sala bassa 
molto più antica dello stesso castello 6 cho aveva 
per l’addietro servito di cappella È 

Ma, de un pezzo, era abbandonata Si brdava 
solo alle mura e ai tetti. Non credo che vi entras- 
sero due visitaiori all'anno. 

Quella sora stessa, alla presenza del curato del: 
la parrocchia che recitò alcune preci, tener 

"a ridutaro 


conto della ostinazione della defunta 
di riceverto, la bara fu discesa in quella sala bassa 
€ depositata nel posto ove la vedete aneora. 

La notto che seguì alla breve corimonia fa spar 
ventevole. 

Un vero uragano di neve mista a pioggia «î soa» 
sei sulla contrada. e ociiaciA 3) drv 

A punta di giorno il marchese mè venne a tro 
vare nella mia stanza, 

Non ho visto mai una fisonamia più desolante 
ma in pari tempo più risoluta. 

Egli mi impartà le suo istruzioni în tono breve, 
con una precisione straordinaria. 

Egli aveva d'altronde preparato una nota chg 
le riassumeva © che io ancora posseggo. 

Mi. consegnò insieme ad essa una importanti 
somma di denaro che dovevo distribuire ad ognuna 
dei suoî domestici, i. 

Dopo la loro partenza; il castello sarebbe stato 
chiuso per non riaprirsi più. 

Era proibito di furvi qualunque riparazione 6 
il dominio, il quale non si componeva che di fareste 
e di alcuni campi senza importanza doveva essere 
abbandonato a sè stesso sotto la sorveglianza di 
un vecchio guardiano, il quale dimorava poco di- 
stante dal parco, în mezzo ai boschî, e In cui sola 
consegna era di înterdîrno l'ingresso e di far ris 
spettare la volentà del padrone. 


2000 lira si cercano 


ECONOMICI 
pa 


Dinamo Ein per 18 lam 
paie nd incandesseaza di 10) 
candele ciascuna oppure 3 lam 
pado ad Arco. Diuamo Se 
Gltorà Norimberga T. L. 3 
fuco ad arco - 5 Lampad 
ima. Volta 27 
Ampere 8. Visibile dallo 10 alle 


CORRISPONDENZE 


Ygni parola Conte 
Vistola Lao 


Supplicoti risposta. 


. GAROFANI 


tata un poco. Tutto si accom 
ta ieri. Bebe? Che fai 


Direttore contabile, vice] K 
direttore della Unione Caoprra-|mio! Sei tranquillo Come va 


dizione Da ienidazione [n0 loroY Salutoti: ULTRA. 


Settano collocamento. Baoniesk] 
sino reficez Ipdrine Po 8 

ca. Paolo Einilio Baeck Li |embrg. 
Ramo. ato 240 buano. GATTO. 


Andiamo Milano 7 


rtorim. Forse noi 
ciò che serivo, Pazi 
tici, givisei omaggi ai 
imezzo fante, ni trionfi d 


disiatissima, colloche: etbesi co 
ja di compagnia, 0 con! 
‘aa piccoli bambini. Di- 


Fina V.. Posto restante. l'i 
e toa 
Giovane signore talerco| 1° 
cerca ottobre impiego premo 
noria. preferibilaente bi 
Siria? pratica, senza i 
alia: Catoga» inglese franca 
Re, italiano. Oferte” Vi Ehelo] 
Genova, viaiAmarott, . © 49: 


m ho più fede. Questo grid 
jpe da un cuore esulonral 


Sig-ota. intra 
Neale; di solitindma, ottma 


faniplia cerca impiego quatalasi, 
Attendo impaziente 


Jrche decoroso,’ rimmserativa 
Eorento isimpegmani bene. Re-lstmeno 

to ogis. rapporto. di mente quite == Tranqult 
rino ordine. Scrivere N. 4649, [anti peoniaro» naima  cosnut 
va mn taco. LIN e 940 


rostito- 


zione mensile, garanzia sicure, 
isorivare S. T. 409 semo posta, 
Roma. ‘ 9426] 


10 


iosa Navono, Amot pas 


© 408] 


Farommi visitare re 


“di più caro. Nba ho più speran 


iufeanto. Sorvegliata... sia pure 
mia la Sta aninia coni fera non! 


© 9401 


Riceve pomeriggio lunedì 
Nando altri motivi impedirono 
anice. Impesaisco dolore. Potro] 

corto dieci, (forse undici), 


frico pi 
atla viper mon compramettar 
Pesitero anteziomente veder 
slavi. Sa sete buona guantofereni ssra. Roero. Pulepali 
Himto Letta serivatomi. dira 
"ntendente. mio 


ino dodici; telagra‘ami. OLMI) 
© 99971 
Giuato ottima ra- 


(ts V° partirò © dove sriversi 
Addio. La 


prossimo ‘nomastica. Vivi sicura! 
mio eterna amore, conservati 
ao cempre; Randoraimi 


voaì. Salt (tu 
‘iceman. Desierersi v 
‘antimerbiiano martedì dodici, 
Accettando serivimi subito. Pres] 
snzierò festa A. Affettuosissimi. 
© 9080 
(carmmata. Mortali, Vienna. 
'Lossi tua cartolina, tesoro; e vedo 
100 sei tranquilla. Grosio, s| 
‘0 pensiero ti segue semn-| 
Amichetta confidommi spe-| 


mercoledì 
Ispesso stesso 
e sabato. [n 


me 


FIGURINI E RODE! 


[Catalogo a richiesta F. Pesanti 


di Viealo Rovello, I, Milano. 


fare venire costì fine settembre. (n PR} I 
(aspri ni seni I Tg 
ve-felio. © 99% 


la letti completi in alltto. Ne 

ozio Mobili Suotargecchi. ria 

pes 30, Roma. e 907 
Ventinzio so 

i misura d 

i 

Il ® 


ione, aceuratamoote confezio»| 
(nat»-Gartoria MARINO, Via XX 


n See 7 Paleto 
ozio protungato. Miglioro. Seri. 
î Pereidintimi O 


ritardo causa rapite pubb'ica- 


lo|pioni. Rieevata tua enmicufan-i a da è 
to temi tuo atfetto. Coren distrarti stato uti 
filando corrisposto amere, Dei Rovità di eta 


lst, Quanto prima spero a-|Settembre n. 34, Roma, 6052 RI 
lo|vare lettora. Mi sarà d’immenso) 
d'iconforto, Sono triste molto. A-l Testine dei 


[SALI RARI 


|pacco. Sueietà Purmacoutiea Ro-! 
poittana Palazzo Altiari. 10 pacchi 
L...50 franchi di porto nel resno. 

è Roof 


[petto con ansia tuo seritto. 


t cilio cont 50 il 


Ti 


od pre più. mina 
n a mel Tanti 


1 ciintr'en diva distinta [Newemta, Grazie, tesoro mio 2 fa. 
sina familia. buona linyui-(ndorwtiasime... Ricorrenza a mejf ottotsre 8887. Progoti dir 
sta, cerca posto, I mi;liori cer-itanto cara amomastico tua, in |in comme porso ser Dispe 
titienti. Seri tI presso |v ‘orventissimi  ogui|rato separazione, 
Haasensteia è Vogier. Roma.” [falicità. Saluti appussionatissimi.|dalla dolorosa rinunci 
S416/negarmi almeno una pa 
Mapprscmnns cercansi ra |letivoma di conforta. Cradì nof-| 
primaria essa proiduti Dopo ultima fra jmente, seutomi asa 


sola Toscana por l'Emilia. Ru- la Sorrispondenza:), vivi tranquilla; seu 
mogua, Vensto (eceatto Vetezin]| Seri amento impemsierica — Co-lttx ‘olor mente. falele. Ti 
Lombardia (scentto Mi me sto — Quando vedremoci t|t 1, — 21 Lugifu 1899. e 0407 


Scrivimi!) Afetsuosamaloni... 


ria (e-claso Sanremo) 
erilionale (eccott» 


Sempre iute 


citta € Sardegna. Scrivere Gu. 3 A Pi ora sohta ve-| iù inf 
GUI gti aio, quiadi tua Inci Non più arrotini LET 
Pte) i [Votato fori bene a tenta A 
Wet eian protten syrion.i Pero on si sita ana ta icon (Lopeao Resta air, o 


prega:i, toglie 

sseguire xiarata prom 
sa Quanto panoso attendere 
e Gi 


Tua letters ine! 


retta macchina a scriva 
noscenza franco: 


cerca impie 
che siazzon 
Per 


penso, 
ivo in 


cerca occupazione per la ora 


"orti seito. volentif1glco © so sinrarrete asd. 
Genitore punitomi orale, Saranno fortunati tutti quei 
rmò così, Sono addo-[barbieri che ne faranno uso. is-| 
vo 1 Se fossò mia. mo-ea è eil ‘edm par chit do 
\tine va ceto dt ia 1 ape ento poco Li 
Jtaro, piccine mia» tutto tuo. leto dll'arretitoa Co Porco esser 

Li e 1.00. di i vt 

lizaiora, Hicavesti lettera 1 Scri-|t0ri acanto del 

Sii uit Pia. Sinori smuril Vendesi pramo liavactore DL 


Pi) 
N 


Satan TREIA 
posta-restunte. Roma, — e. Vjsgi 1Ito | destinazione. OLA. Vesiro, — Roma © 876] 
CE 
‘agttt. Onanto impiegato (sti | 12venmentis. Vostra lettera noni = 
| srsezd Pemole vai? SilJuciato, santo as: 


for.uzo, Germana, posta Salerno 


600 me per ap 


ostinato, sepeltura preparata, dicovano 
cura infallantemente ‘con la Lickenina Lo 
7 em con ragione scientifica il prof. 
Sl rimedio per eeellenza contro tesse, catarro, brosichi 
siasi malattia branco polmonite (Prof. Semola) 
Per-to sua immensa efficucia, controllata in 40 ami 


polarissima; ciò che spinge immorali © discnesti speculatori, 


carla o stmpidamento iunitasla con grave danno dei sof 
di pretendore seupre ed assolutame 

mediato ed eccellente. Costa L. 2 nelle Farmacie e si spe 
ticipato all'unies fabbries Lombardi e Contardi, Napoli 


no: Erba, Mmmoni, Paganini — in Torio: G.Torta — 


vet ione eta 
LA, USI ipso le dol, sento. 


tanto innocente, semplico ed efficace. Vasto esperiei 


stero. Le guarigione è effettiva, perelò @ persistente © duratura. 


che gravissimi è assai grande; speso con ln sorpresa dei 
Senzato alla morte. Chi ha tempo non aspetti tempo © 
sapiento Salomone: Chi si aiuta Iddio lo aivta. Curato 
eura senza mai più ritenere di essere il ile inguaribile. 

AL CREOSOTO ED ESSENZA DI MENT) 
egliato per la completa guarigiono. Costa L, 


anticipato all'unica fabbrica Lombardi e Comterdî, Napoli, Via Roma, 


tutti i tempi sono stati oggetto 
vizie e la canizio. I} microscopio 


I GAFELLI è 


poichò il dott. Fabourand, dell'Istituto Pasteur di Purigi ha scoperto e studi 


<ho fo cadere i capelli, constatando che l Ma ed il 
tamente più volte fino a che il bacillo non ha prodotto 
pila ed allora la calvizie diventa definitiva. Ucciso a te 
più cadore, Lo RICININA Lombardi e Contardi raggiw 
applicazione it bacillo, è distrutto, scompare ha forfera, 
to rinascono. Ciò per la virtà specifica della RICININA 


Contardi è scientificaemnte constatata da: celebra dott. 


attiva del sublimato contro i bacilli, «enza aleun danno 
1. 5, per posta L,. 6 in Italia. Quattro fl., cura completa 
all'unica fabbrica Lombardi @ 


Jardaso!ti scrisse: la LICHENINA LOMBARDI 


e Lichenina Lombardi Vera, e 


alo terribile per autonomasia, oggi si cura facilmente con sicurezza 


9 


tardi, Kapoli, Via Roma, 28. 


timmierte: impo 


Jar dirlo oi mieì dolori, [gi 


tatto 
#5, Spadita diff. Lo 2, HL a Vf 


1ICAPELLIBIANGH 


riprendono il colare primitivo cor 


ANTICANIZIE MIGONE 


di facile applicazione e ottima riu 


se pira 
Phamre nre 
L. 11, franco di porto. db 


ISTITUTO VITTORIA 
Istituto d'eduezzione di 1° ord 
pride pit 

e dee pas Lea 
[Lago det Quartra C: 
atte hrmeneet 


Vasti magazzini 


le ego fabbricati abita 


lesterno Porta Mazzini prossimi-| 
tà Stazione tranviaria Società 


TORI [Veneta 
NERGOASI ASTA. PUBBLICA 


[Via la Farina, 3. Premiato euu 2|voloutaria prezza L. 123,00) gior- 
dipio © 0) no 14 sottombre 1800 ae 13. > 
lall'Espesizione di Torino logna, Caleaspinazzi 7. studio] 
[astmali, Uova e stiruzzi d'ogni[Notaro Bararelli, cuì chiedansi] 
genere. Listino gratis. S4l'asviso d'asta © schiarimenti. 


DREYFUS 


Riegantimino albume coperto în fota palla con ‘artistici rep 
Lavoro eceguito dal rinumatinino stabilimento Fratel 
Oy contenente. i -rtratà del permazegi rguerdeni. 
fprocemo rat came lav Later, orde Zola. Dreyfus, 
Piequast, Batherasy, Henry, ace 
‘arinado cortoliso-vagi dì Le 1.50 alla sselciva Ditta Luigi 
Lucarda. via Loceoli, 34, Qerove, sì oererà faaco di porte 
le tate Suropar - Avvartossa:. 2 ignori Itoprat e segetama 
Ra qurenti artici si comsederà lo sGuto del 9010 per e 
co Rilerioi alla dacci IT 


Ing. CARLO GREUTER 


Afitano, via Filodrammatfeh N. £. 
Mioroscopì per semebaoni 


GUIDA GENOVESE COSTA 


EDIZIONE! LD900 


Lin I, qa prin © ini pò 
Lutetia pria pi 

reni 
EIA 
CE 
ATITEE 
rr 
Terre 

oc prese gii, a pra dala fo 


FAm 


srmali della Penisola, Ja @u 
diffavione immensa wep solsucate 
tosta Italia è principali città 
j0esta ssa popolare diffusione è raccomandata 2) 


Ro d'Italia. 
Preso del volume legato in tela 


AMPOLENZA=ESTERIELTA 


Se non eagionate valletà e delormità delle parti fecondatrici 


sotterranei anche nio indu-| vengone curate dal dott. FENCA con riuitato felice. rinfore| 


sendo meditate rimedi corroboranti ed nm regine di vita spe. 


il, terreno "tanti inf ciale futto iL sistoma nercoro genitale, Via Passarella, : 2; 
{toa delle più balle posizioni allef Milano, dalle tale 4pom. Consulti per corrispondenza E° 10: 4 
di nel piaziale! 


BANCA GUIDO, TOLUSS 


mano — vi \sigli num. 1 — Milano 


Lal SEZIONE LEGALE i? 


(dalla Poudar, 
p c legatefon 


LE tici 
Questaimportante Bei nella Sosta deb 
l'iatituto dal 1875 esplica la sua azione specialmente nel 


te inte SIAE E IRE La coco 


& torfatt in cui l'Istituto assume il carico ed il rischio delle 
spese di enusa. L'onorario all'Istituto compete soltanio sulla 
somma ricuperate. 

Divine avboca/t rappresentano l'aituto in tutte te sedi 
di tribunale, A 


de 1 spalle diet: coi pare quell della de: 
cho.ai gratia a richiesta, così pura 

zione per lo informazioni commereiali Li pria che fa fon 
data in Italia, che fupremiata con Menzione cuorevole fra 
gli Iatituti di previdanza. 


Grandi magazzini di mobilì d'agol genare : Letti iv. lamier 
Laun a Stole — Letto completo in farro vuoto L. 28 — Sell e] 
£ pottmna {33 e più — 

mane di ferro complete L. 23,7 


La grando seoperta 
IPERBIOTINA MALESCÌ 


La mi cilento cd iiodo Dence Ggnd i Pri, = 
Rinvigorise, proiunge is vit “aa e salta, — 
Comeini » apueasii gratià — Diddae 


Perehi vo 


gian 


gliatora 

sovrà far restare nel grasso i capelli, così erestouo vigo- 
10% (i tiatare 04 acque È resdaco aridi). La Pomate 
P'acemi è quella che corrisponde porittàmeste per 
Palio di etcii che agisce come corpo grasso e per ln 
în Che agisce come tonico e paramitcida. divernggen. 


orta. Sottoscrivendo prima delia pu 
e jone della propria Di:ta com carattere speciale. 
Inserzioni a prezzi miti 

Unici concessianarii per la pubblicità e vendita i signori 


HAASENSTEIN e VOGLER 


gli antichi sapienti. Oggi la tos 
obardi. Nessun rimedio è tanto 


tomi psichici @ fi 
zione per ogni 


medi; quindi In Lich 
ito, infuonza, broncoal 


di gloriosa esperienza, è diventata po- 
scisti @ droghieri a fabifi- 

omenda a chi l'acquista 
effetto benefico sarà im- 


venti. Sî 


attribuisce la caut 


in tutto il mondo per L. 2,50 um 
via Roma, 29, — Grossisti: im Mila 
în Roma: Cotomnelli-Manzoni — in | col Rigeneratore 


RSS 
é medici e dell'istesso ammalato già li- 
bisogna ricordare l'antica massima del 


inze negli 


| 
n 


LA REUPASTENIA, 


lezza nella memoria per distrazione, 
nel polso, con rapido 

lori dî testa, dolori alla fometta del cuore, costipazione, abbondanti n 
gficuseria transitoria. ] principio della malattia è eronico @ inomervabile; talora però 5? ne 


far ponotrare il ferro nel 
neratore. Dopo pochi giorni di cura l'ergnuismo si sente rinato a vita sovella, acquistando forza, 

into © coscienza di benessere. La cura completa (4 Rig. 00 .gr. strica.) costa L. 18 in Italia @ 
spedisco in tutto il mondo per Fr. 20 anticipati all'urrica fabbrica Lombardi © Contardi, Na- 
poli, via Roma 28 


L DIABET 


Miller « è una malattia 5 
farile 


sci: stame 


ola causa, senso di angoscia Talora si ba una specie d'incubo, oppure 
probabili mali, od agorafobia. Gli ammalati si pascone d'ilisioni, si lagnano di debo- 


msm? al suicidio, soffrono di battiti 


sudori 


jean è qualche forte emozione... Verosimilmente la cansa sta 


ferro nel sangue « perchè luomo sano ne ba 11 0/0, it neurastenico 6 0/0 quanto ws'anemies 
ragnzza ». Questa giusta opinione di uno specialista spiega Ja grande efficacia della cura fotto 


edi Granali di strienina precisi Lombardi e Contardì 


assieme al manganeso ed al fosforo di cui è 


finalmente ha t 
cibo misto si ott 


secondo un discono tenuto a Manaco dallo specialista Dr. 
lo del mostro tempo con sin- 
»btà, attacchi di SPLEEN, cambiamento d’opi 


arrossimento o impallidimento del volto € con srenimenti. Soffrano do- 


ato la sua cura scientifica indiscutibile. Mangiando 
se la scomparsa dello zucchero © la ripresa del'4 


la forfora. Vasetto lire 0.70 — por posta lire 0,55 — 
desi im tutto lo farmacie eda A. Mintzoui 
Altiano e dalla firm. Pacelii, Livorno. 


Stabilimento Upagradco della Tribuna — Stampato con ian Monte 
Chi Losilioux © © Degodio la Rama, via Paeraa, 


LA SIFILIDE 2a 


da sifilide inveterata, 
suo debbo annunmario 


‘al cuore 0 arrest. 
i, albuminura © | sa, 206 
nella mancanza di 
bari 


costituito il Rigo- 


«1 Îì. 100 gr. solus. joduro potassio 


BLERORRAGIA. 


Contardî. Rispondiamo col poeta: « 


si cura brillanteme 
lsapari, 


può dire quasi guarito sentendosi alleviato dalle sue 
iseritto spontaneamente @ debbo ringraziarlo oltremodo 
to la vita ad un infelice sofferente. — Napoli 23 aprilo 1698, Raia Giuseppe, 


il mondo per Fr. 25 anticipati all'unica fabbi 
PROTESTA 

degli attestati di guarigione della blenorraga, restringimento, 

foccetta ed altro malattie veneree mervò l'uso dell'INIEZIONE ANTISETTICA Lombirdi & 


PORTAMONETE AUTOMATICO 


fa metallo 
più piccola tasca del panciottoe può 


Entra comodamente nella 
contenere circa 25 dine di moneta epicciola, tenendola separata 
parto nel Regno. Spa: 


qualità per qualità. Prezzo L. 3 franco di 
irigere lottare, cart.-vaulia ® 


zione contro ase-gno L. 35. DI 
inte Felllal. via ci Rifredi, 12 — Pirence 
Cercansi rivenditori 


SPLERDOR 


Ri Lompada a gas acetilene 
per biciclette 


Brovttla — Inesposith 
Durata 4 ‘ore 


Cansum. 
X Centesimo allora, 


Grandezza 144 del vero. 


La più pratica e fa più a buon mereato 
di tutto le tIampade acetileni 
di tuto la acetilene fin era 


Li 


co belileniaza a forttostsan 
spedisco con istruzione e con uns 
pda son Istruzione © ea ua 
Prezzo Ln 5.75 
Franca di porto in tulto ll Renee 
Pec acquisti xivolgerai l nogori al. 
i Vinirnelonale ri ario 29, Nilo 
grandi magazzini Vitoria” Bonomi, 
Vik Vincenzo: Mouti. N: 82, Milano." 
Questo si vendono nel chalet N. 20 e 21 dell'Eapo- 
une di Calo. ne Vitara sal grandi due iO; 
gli interessanti automatici della Ditta. 


vittorio momozai Via Viene Mov, È, 
Milano. — Unica fabbrica di antomatid par vetrioa. Fal 
brica @ deposito di articoli da Cent. 5 a dB. 

per regalo. Catztoghi gratin a richiesta 


mM 


DEGNE e MACCHINE 


aevorziose sa LEGNO 
TORNO, TRAPAI, LUEOSES, 
PALLE ESE. PER LA LAO 57IM0E 
EI META, STESA ARIANO 


Ino. ERRESTO RINGHSEA 0 C. 
LO, via Pip tt, £ 


ay Stabilimento a Lipsia, famania 


Tuiva 
>, 


n Pena povere ori: 
n'Gaialoghi grato © richiesta; 


miova Invenzione 
esteri, il preferito dalta nobiltà 
Per le sue qualità speciali è mi 


qu la SMILACINA Lombardi e Contardi a 
ja (20 por 0/0) © legni indiani. — Nessun'altra 


bottiglia della SMILACINA il mio portiere, affetta 
pene. To ad onde 

1 aver dae 

vagor Ror 


La solferenzo dell'infermo erano atroci e le molteplici manifestazioni l'averano costretto a 
Letto. Le altro curi rimasero inefficaci, mentre tro soli flacons di SMILACINA lo liberarono 
del tutto dalle me pene, devo quindi ritenersi il miglior 
adoperabile in tutte lo stagioni perchè digeribilimima. I e 
relfe, le piagìe, gomme, indurimenti glandolari ecc. scompariscono con ln SMILACINA Lom= 

0 Coutardi. Bi uuisce con vanta; 

Ogni fiacon costa L. 5, per posta L. 5, 


reparato per combattere la sifilide, 

dolbretti vaganti, lo macchie per ia 

o all'ioduro di potassio. 

i, tro ffacons L. 15. Lo cura completa di 3 Smilacine 
goccim. costa L. 21 in Italia e si spedisce in tutta 
‘a Lombardi 0 Contardî, Napoli via Roma 28. 

Malvagi speculatori mettono in dubbio la autenticità 


puris 


Non ti ccrar di loro ma guarda e passa. » Tutti possona 


danque la tisi col nuovo sistema ‘di | forze, riacquistando fa perfetta salute. Diff memoria grati, chiedendole com cartolima dop- | avere gli attestati fotografati a loro spesa. Sfdiamo poi tatti, impostori e ciarlat 
La cura si Bom solfuso della LI- | pia. Attentato: - Salento, 10/98. Il sottoscritto alfetto do diabote ha ritratto immenso van | tisi, farmacisti o industriali a confrontare l'elfcacia dci prodotti, perchè siamo sicuri che nes: 
À, ed ogni fincrm tieno annemo il me | argio dalla vostra cura. diate cortesi ricpedirie contro assogno. Vostro derotisimo avv. Luigi | sunaltra medicina è efficace quanto PINIEZIONE ANTISETTICA Lombardi e Contordi "er 
; per posta im tutto il mondo Lo 3,50 | Ecarpa. — E° quindi ls migliore curs del diabeic, e soco intumerovoli lo guarigioni ottenute, | curar È Henorrgio, kovcete, restringimento "retrale, ce. Non co 
A mentro fn'eggi tale malattia era ritenuta incraribile. D benelicio dll'anmalato è immenso | tiono sli metalici, mo solo vognali. Agisce come prevent infallibilo @ surufiva insup 
di studi nccu perchè mangia CIBO MISTO, © riprende subito le forse. Lo cura completa com una bile. Costa L 250 © per posta se n spdice in Tata tm ficon per Ir 25; quattro lc 
ha” detto. PILLOLE LITINATE VIGLER e 2 î. RIGENERATORE costa L. 19 in tutta Italia © x spo | L. 10, ontero Fr. 12 anticipati all'unica fabbrica Lombardi © Contardî, Napoli, via Romn, 28 


‘pelo si rigenerano via Roma 28 


profondo lesioni t 


n pa 
‘mpo il bacillo, il pelo rinasce per non 


mgo tale scopo, perchè alla 
i enpelli nen cadono più e gradatamon 
proconizzata dalla Ditta Lembarti * 

Bebring che la trovò 250 volto più 
per la saluto. — La RICININA c.sta 
in tutto i mondo, Fr. 20 auticipati 


LA VIBIL 


e GRANULI DÎ 
cur veramente ci 


di aleun dauno. F 


mondo per Fr. 20 


Depositari: Roma, Colormelli, Corso Vitt. Em./16, A. M; 


 Folieno — Bari. Lippo 


N. B. — La Ditta Lombardi e Contardi non spedisce contro assegno senza l'anticipo di lira 2 por Italia e di fr. s » 
Villani — Piremze, €. Pegna e figlio — Bologna, C. Bonaria, Tedesco o Paligno — Torino, @. Torta, via Roma 2 — Venezia, farm. Trento, Campo S. Canciano — Aucona, Tedesco 
Monteleone. Paganini, ecc. — Palermo, farm. Petralia, via Magueda — Buenos Ayres, Li Pischetti y €. Azcuenaga 376 — Malta, P. S. Do Cesare, St It, Torri 6, 


fanzoni e C. — Milano, C. Erba, A. Manzoni 0 €., Paganini 


disco in tutto il mondo per Fr. 15 anticipati wll'uni 


in Bologna, Domavia 


DI MEMORIA, ece. Costa 


fabbrica Lombard: © 


îm Roma: Colemnelli 
Firenze, Pogna 


Grossisti Monzoni 


in Venesio, farmacia Treuto — 
in Bari, Lippolis, Monteleone, Pagonini. 


Dontardî, Napoli, 


Infatti dopo poche applicazioni este 
artrite, nevralgie, 


DOLORI-GOTTA-REUMI-ARTRITE 


ciglia solo col BALSAMO LOMBARDI, 


Sparisce anche il pon 


E° opera divina togliere il dolore ni 
oferenti @ ciò si conse; 
smmalati tutti lo dicono 
ssopportabili dalori della gotti 
fore alla parte addolermta e ciò 


anto che 
sessano gl 


‘me 


V perduta cd affacchita (IMPOTENZA) si riacquista completamente | smo, ; 
ITAP Seon'anietà di tree 10 saio mere Paso dit RIGENERATORE | Spiegazione acientitca ‘nei sonponesti dell benciico Balsamo, sendo a buo die a 

STRICNINA PRECISI Lombardi o Conterdì. Attestati lallisimi. È l'unica | ammoniacalo (40 0/9). La gotta terribile © secconto per i soi acerbi dolori, guarisce in dua 
dicace per ricostiluira l'argannmo 6 vivificare il sistuma uerv timore | giorni col Balsamo Lombardi, senza danno @ ineonvenien nanere 
Ronco insuporabilo nella NECRASTENIA, PARALISI, INDEBOLQUENTO. | saliti depositi deturpanti nello articolazioni. — Ogni ff in 


18 in Italin (4 dl Rig. e 60 gr. strie.) 
0 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, 


ti spedisce 
fapoli, via Roma, 28. 


tutto il | tutto il mondo, rimettendo il costo 


Roma, 28. 


anticipato all'unica fabbrica Lombarii © Contardi, Via 


5 por l'estero. 


